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ATTREZZATURA: ATTREZZATURA MANUALE DA TAGLIO 
Attrezzi vari utilizzati per il taglio. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. 

Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da 

svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali 
presenti sul luogo di lavoro. 

Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non 
va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad 

attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di 
conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in 

buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea 
manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli 

utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono 

essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  
Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di 

accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, 
scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione 

(ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di 
protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non 

adoperati). 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Proiezione di schegge di materiale Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli, abrasioni per contatto con

parti taglienti
Possibile Modesto Accettabile 

o Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione
individuale

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di
schegge

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più

appropriato
• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo

• Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
• Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
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• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto

• Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il
sollevamento della polvere (Allegato IV  punto  2.2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI

EVIDENZIATI
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di 

schegge di 
materiale 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Ferite, tagli, 

abrasioni per 

contatto con parti 
taglienti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per

calzature

Ferite, tagli, 
abrasioni per 

contatto con parti 
taglienti 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro

rischi meccanici
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ATTREZZATURA: AUTOCARRO 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di 
mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 

demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un 

cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta
entro scarpate

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso

di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di
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ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai

principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli
• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti

attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I

dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno,
assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della

macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo
• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate,

interessate dal passaggio di gas e/o acqua
• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte

le luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la

salita al posto di guida
• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi,

in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un
comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida,

rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.)

• Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire
sempre i vetri della cabina di guida

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
• Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati
ad appositi supporti o opportunamente imbracati

• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in

vicinanza dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non
dovrà sostare al posto di guida

• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra
persona a terra (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario

e dovrà procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie
scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo

antiscivolo) siano puliti

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non
abbandonare mai la macchina con il motore acceso

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per
evitare avviamenti a personale non autorizzato

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si
potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della

macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti
• Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse

possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico",

bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente
• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e

svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati
• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non

autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa
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• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di

personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di
collaborare all'operazione

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza

sonora emessa dalla macchina
• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le

interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione
elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della

macchina o delle sue attrezzature (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter

essere azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo
posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento,
efficiente in tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza

previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente.
• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del

freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di

soccorso
• Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile

la macchina già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà
essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto.
• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per

ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici
calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro

posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei

casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi
smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per

motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per quanto
possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti

(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e

tubi flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non

intenzionali

• Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli
posizionati all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina

in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di
protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15

Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili
• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:

o ROPS in caso di ribaltamento;
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto

• Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in

modo tale da accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti
provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS

di livello II
• Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una

cabina
• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di:
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o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione

superiore a 30 Km/h;
o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui

livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità
frontale della macchina;

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante

• Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano
accesso sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione

• Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di
un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e

che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina
in tutte le condizioni operative prevedibili

• Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85
dB(A)

• Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di

180°) per la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello
sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione

diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di

lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini

anteriori
• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione:

avvertitore acustico e sistema di segnalazione luminosa
• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite

della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde
• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare

unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata
• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o

dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per

facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso
• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue

attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel

modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per

calzature

Lesioni per contatto 

con organi mobili  

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione

contro rischi meccanici
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ATTREZZATURA: AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una 
cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di 

sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita 
postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 

versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 
andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello 

di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc… 

Le piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni tipologia di carico. Le 
differenti opzioni proposte, quali spondine di contenimento del carico, spondine di collegamento 

all’automezzo, ringhiere di sicurezza, barriera anticadute ed altre, servono a soddisfare le esigenze 
del singolo utilizzatore, garantendo il rispetto della norma europea EN 1570, la quale specifica i 

requisiti di sicurezza per piattaforme a pantografo per sollevare abbassare merci e/o persone 

addette allo spostamento delle merci trasportate dalla piattaforma elevatrice. 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione (contatto con linee

elettriche aeree)
Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento dell’automezzo Improbabile Grave Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente

addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl
• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del

Codice della Strada e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile
• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed

emergenza
• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla

esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili
come indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe concernenti diagramma area

di lavoro, portata massima, identificazione dei comandi
• E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo

particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle
vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono

condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo
• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e

controllarne il corretto livellamento

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione
individuale di ogni operatore

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi
presenti all’interno del cestello

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da
effettuarsi in caso di recupero d’emergenza del personale in quota

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura
di sicurezza agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore
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• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima

prevista dal costruttore
• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino

inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da

parapetto di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio

e tavola fermapiede
• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area

non inferiore a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni
persona in più

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter
rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante
• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09):

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico
e di momento;

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico;
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza

motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.
• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e

luminosi
• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra

normale, escluso l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza

rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la
precedenza ai comandi della piattaforma

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile
verso l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di
effettuare qualsiasi movimento

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte
• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature)

stabilita dal costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per
aumentarne l'altezza

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la
posizione di riposo

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e
manutenzione, in particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza.

(Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09) :

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione

o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori.
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiali 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09

UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per

calzature

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro

rischi meccanici

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

Per tutti i lavori dove 

serva alternativamente un 
punto di ancoraggio fisso 

(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 

anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 361(2003)

Dispositivi di protezione
individuale contro le cadute

dall'alto. Imbracature per il
corpo

UNI EN 358 (2001)

Dispositivi di protezione
individuale per il

posizionamento sul lavoro
e la prevenzione delle

cadute dall'alto. Cinture di
posizionamento sul lavoro

e di trattenuta e cordini di
posizionamento sul lavoro
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ATTREZZATURA: AVVITATORE ELETTRICO 

Attrezzatura utilizzata per avvitare le viti, dotata di riduttore di velocità 
per ridurre il numero di giri dell’utensile, denominato inserto. 

L’avvitatore elettrico è provvisto di filo e spina per permettere il 
collegamento alla prese della corrente. Molto spesso è sprovvisto di 

mandrino in quanto monta direttamente l'attacco per l'inserto.

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"

• Verificare la funzionalità dell'avvitatore elettrico prima di utilizzarlo

• Verificare che l'avvitatore elettrico sia di conformazione adatta
• Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegati elettricamente a terra nell'utilizzo
dell'avvitatore elettrico (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature
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Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione
contro rischi meccanici
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ATTREZZATURA: CANNELLO OSSIACETILENICO 

Apparecchio nel cui interno si mescolano due gas, ossigeno e 
acetilene, che, uscendo da un beccuccio, producono una fiamma ad 

alta temperatura (fino a 3000°C), utilizzata per realizzare la 
saldatura ossiacetilenica. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 

periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 

regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di fumi e vapori Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione della valvola delle bombole Probabile Significativo Notevole 

o Esplosione delle bombole e/o dei
recipienti

Probabile Significativo Notevole 

o Incendi a contatto con oli e grassi Possibile Significativo Notevole 

o Ustione per contatto con i pezzi saldati Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di scintille e/o materiale fuso
durante l’uso

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta delle bombole del cannello

ossiacetilenico
Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione

individuale
• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Impiegare le bombole del cannello ossiacetilenico con apposito riduttore di pressione

(Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• Proteggere le valvole situate in testa alle bombole del cannello ossiacetilenico (tranne

quando vi sarà applicato il riduttore di pressione) col relativo cappuccio (Allegato V parte II
punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• A valle del riduttore del cannello ossiacetilenico sarà montata una valvola di sicurezza
contro i ritorni di fiamma (Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)

• Altre valvole antiritorno saranno installate sulle tubazioni dei gas del cannello
ossiacetilenico il più vicino possibile al cannello ad una distanza non superiore ai 2.00 mt

(Allegato V parte II punto 5.14 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• I tubi di gomma per i due gas del cannello ossiacetilenico devono essere mantenuti in

buone condizioni (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti del cannello ossiacetilenico si farà uso di

fascette stringitubo
• Durante l’uso del cannello ossiacetilenico le bombole saranno tenute lontane ed

efficacemente protette da raggi solari, forni, stufe, ecc.

• Durante l’uso del cannello ossiacetilenico saranno prese precauzioni (ripari o schermi) per
evitare che radiazioni dirette o scorie investano altri lavoratori

• Le bombole del cannello ossiacetilenico saranno efficacemente assicurate con collari o con
catenelle, a parti fisse o ad appositi carrelli che ne garantiranno la stabilità sia durante il

trasporto che sul posto di lavoro (Allegato VI punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Il cannello, il riduttore, le valvole e le altre apparecchiature dell'impianto di saldatura non
devono mai essere lubrificate con oli e grassi in quanto queste sostanze, a contatto con

l'ossigeno, si infiammano facilmente

• II trasporto degli apparecchi mobili di saldatura sarà effettuato usando mezzi atti ad
assicurare la stabilità dei recipienti dei gas compressi e ad evitare urti pericolosi (Allegato

VI punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• In caso di trasporto di bombole del cannello ossiacetilenico mediante gru sarà fatto ricorso

all'uso di appositi portabombole o contenitori per rendere il trasporto il più sicuro possibile
• Durante l’uso del cannello ossiacetilenico allontanare materiali infiammabili, facilmente

combustibili o danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno
opportunamente protetti contro le scintille e l'irraggiamento di calore

• Durante le operazioni di saldatura avere sempre a disposizione un estintore a polvere

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Nei locali chiusi dovrà essere assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente

all'uso di aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi nel locale (Allegato IV del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Nei lavori in quota, saranno adottate precauzioni per evitare che materiali, attrezzi,
utensili o spruzzi incandescenti possano arrecare danno a persone o cose che

eventualmente si trovano nella zona sottostante
• I lavori di saldatura o taglio non saranno eseguiti su recipienti o tubi chiusi o che

contengano o che abbiano contenuto sostanze pericolose prima di aver provveduto ad

eliminare le condizioni di pericolo
• Rispettare una distanza di sicurezza durante l'uso del cannello ossiacetilenico

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
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• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 405(2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie.
Semimaschere filtranti

antigas o antigas e
antipolvere dotate di

valvole. Requisiti, prove,

marcatura

Proiezione di 

particelle solide 
fuse ad altissima 

temperatura ed 
esposizione a 

radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 

saldatori 
Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 

dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 

effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 169 (1993)

Protezione personale
degli occhi. Filtri per la

saldatura e tecniche
connesse. Requisiti di

trasmissione e

utilizzazioni
raccomandate

Proiezione di 
particelle solide 

fuse ad altissima 
temperatura 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008)

Dispositivi di protezione
individuale  – Metodi di

prova per calzature

Proiezione di 

particelle solide 
fuse ad altissima 

temperatura ed 
ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 470-1(1996)
Indumenti di protezione

per saldatura e
procedimenti connessi.

Requisiti generali

Proiezione di 

particelle solide 
fuse ad altissima 

temperatura ed 
ustioni 

Tuta 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 531/470-1
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(1996) 

Indumenti di protezione 
per saldatura e 

procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da 

saldare 

Guanti anticalore 

Per saldatura e per 

manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 

Tenuta alla fiamma, alla 

proiezione di parti 
incandescenti e buona 

resistenza alla 
abrasione. Cuoio 

trattato contro 
l'indurimento e il 

restringimento dovuto 
al calore 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII - punti 
3,4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09

UNI EN 407(2004)
Guanti di protezione

contro rischi termici

(calore e/o fuoco)

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 
Al fine di garantire la 
massima protezione, 

l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 

correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 470-1 (1996)

Indumenti di protezione
per saldatura e

procedimenti connessi.
Requisiti generali

Proiezione di 
particelle solide 

fuse ad altissima 
temperatura ed 

ustioni. 

Ghette in cuoio Per garantire la 
massima protezione, 

l’indumento deve essere 
indossato ed allacciato 

correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 470-1(1996)

Indumenti di protezione
per saldatura e

procedimenti connessi.
Requisiti generali
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ATTREZZATURA: CAROTATRICE 

Macchina dotata di trivella per il carotaggio 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente

addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare la funzionalità dei comandi della carotatrice

• Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto
• Posizionare saldamente la carotatrice

• Fissare efficacemente l'alimentazione idrica della carotatrice
• Verificare che la carotatrice sia a doppio isolamento con grado di protezione IP55

• Controllare l'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione della carotatrice

• Scollegare l'alimentazioni della carotatrice nelle pause di lavoro
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 17



• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per 
caduta di materiale 

dall'alto o comunque 
per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Inalazione di 
polvere 

Mascherina antipolvere 
Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come
modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle -
Requisiti, prove

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine rumorose 

Cuffia antirumore I modelli attualmente 
in commercio 

consentono di regolare 

la pressione delle 
coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 352-2 (2004)
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sporchi ed usurati si 
possono facilmente 

sostituire 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
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ATTREZZATURA: CARRIOLA 

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione

individuale
• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,

spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso
• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature

• I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo

• La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza
• I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla

• Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per caduta 

del carico 
movimentato 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fe

rite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per

calzature

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 388 (2004)
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/taglio/perforazione delle 
mani 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: CARRUCOLA 

Trattasi di attrezzatura semplice costituita da un disco rigido vincolato per il suo 

centro tramite una staffa e da una fune che si avvolge sul bordo del disco. La 
carrucola, usualmente impiegata per sollevare pesi, si dice fissa o mobile a 

seconda del modo di vincolare la staffa. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa.  

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall’alto Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve essere conforme ai requisiti di sicurezza delle Direttive CE
• L'attrezzatura deve essere provvista di istruzioni per l’uso

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza

• La carrucola deve essere provvista di un idoneo elemento di vincolo
• Per altezze superiori a 5.00 mt la carrucola deve essere provvista di un dispositivo auto

frenante in grado di bloccare il carico in caso di rilascio improvviso da parte dell’operatore
• La carrucola deve essere impiegata per carichi modesti perché la forza da applicare è pari

al peso del carico
• Il carico di norma non deve superare il peso di 50 Kg e comunque non deve essere mai

superiore alla metà del peso dell’operatore, o comunque entro i limiti prescritti dalle

istruzioni per l’uso
• La fune di sollevamento non deve essere impiegata per sollevare il carico

• Il gancio deve essere provvisto di dispositivi di chiusura dell’imbocco, gli accessori di
sollevamento devono essere marcati in modo da poterne identificare le caratteristiche

essenziali ai fini di un’utilizzazione sicura e devono portare in rilievo o incisa la loro portata
max ammissibile

• La fune di sollevamento può essere sia in tessile naturale (canapa) sia in fibre artificiale
(poliammide)

• Il coefficiente di sicurezza per la fune deve essere non minore di 8 per l’utilizzo in cantiere

• Il diametro della fune deve anche consentire all’operatore una presa comoda, quindi è
buona norma impiegare diametri non minori di 1,5 cm;

• La lunghezza della fune deve essere tale da impedire lo sfilamento, quindi è buona norma
impiegare funi aventi lunghezza totale pari ad almeno 2,5 volte l’altezza del sollevamento.

• Il posto di carico e di manovra deve essere delimitato con barriere per impedire la
permanenza e il transito sotto i carichi

• Le barriere possono essere costituite da piedistalli con catenelle, cavalletti, grigliati
metallici o altri analoghi provvedimenti;la barriera deve essere scelta in base al tipo di

transito del quale è posta a presidio: maggiore è l’eterogeneità del transito maggiore deve

essere il potere di arresto della barriera
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• Il posto di carico e di manovra in quota deve essere protetto con parapetti normali; se non

è possibile allestirli o se è necessario rimuoverli, anche temporaneamente, l'addetto deve
utilizzare dispositivi anticaduta

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 
dall’alto 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione

individuale.  Elmetti di
protezione. Guida per la

selezione

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione
individuale  – Metodi di

prova per calzature

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro

rischi meccanici

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 
sicurezza 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 

caduta di persone che 
lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003)

Specifiche per dispositivi di

protezione individuale contro
le cadute dall'alto.

Imbracature per il corpo
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ATTREZZATURA: CESOIA A GHIGLIOTTINA 
Le cesoie sono macchine utilizzate per il taglio a freddo delle lamiere, 

sono di due tipi meccaniche e idrauliche. Nello specifico la cesoia a 
ghigliottina ha due coltelli, uno dei quali è fissato alla struttura della 

macchina, mentre l’altro è collegato ad una slitta guidata e mobile 

verticalmente. Nelle cesoie meccaniche l’energia usata per il taglio della 
lamiera viene fornita da un volano. Nelle cesoie è presente il premi-

lamiera, che ha il compito di serrare la lama sul piano di lavoro prima di 
iniziare il taglio e fino a quando la lama si è portata a contatto con la 

lamiera. Se il carico del premi-lamiera è insufficiente durante il taglio, la 
lamiera tende a spostarsi e a deformarsi. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 

procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 

regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento e/o cesoiamento degli
arti superiori

Probabile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli, lacerazioni alle mani Probabile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Le cesoie a ghigliottina mosse da motore debbono essere provviste di dispositivo (schermo

fisso o altro) che impedisca che le mani o altre parti del corpo dei lavoratori addetti
possano essere offese dalla lama, a meno che non siano munite di alimentatore

automatico o meccanico che non richieda l’introduzione delle mani o altre parti del corpo
nella zona di pericolo (Allegato V parte II punto 5.6.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• Le cesoie a ghigliottina cui sono addetti contemporaneamente due o più lavoratori

debbono essere provviste di dispositivi di comando che impegnino ambo le mani degli

addetti per tutta la durata della discesa della lama, a meno che non siano adottati altri
efficaci mezzi di sicurezza (Allegato V parte II punto 5.6.7 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
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• I ripari o dispositivi di sicurezza devono essere costituiti da schermi (fissi o mobili), da

barriere immateriali (cellule fotoelettriche) e dal comando a due mani (Allegato V parte II
punto 5.6.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Lo schermo non deve ostacolare il posizionamento delle lamiere da tagliare e deve
permettere una sufficiente visibilità della zona di taglio

• La parte posteriore della macchina deve essere munita di una barra distanziatrice alta

almeno un metro e distante 70 cm dalla lama, di un pulsante d’arresto a ripristino
manuale e di un cartello di divieto d’accesso

• I lavoratori devono sempre porre la massima attenzione durante le normali operazioni di
lavoro, seguendo le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e

alle informazioni riportate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina
• Inserire il pezzo da tagliare solo a macchina inattiva (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Controllare che il pezzo sia compreso nella linea di azione dei premi-lamiera

• A fine lavorazione disattivare sempre la macchina

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione
contro rischi meccanici
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ATTREZZATURA : Chiavi di serraggio 

Le chiavi di serraggio sono utensili utilizzati in meccanica per ruotare 
dadi e bulloni o altri oggetti, in modo da stringerli o allentarli.Sono 

costruite di solito in lega di acciaio e possono essere metriche oppure 

anglosassoni a seconda che le loro misure siano espresse in unità 
metriche (di solito millimetri) oppure imperiali (di solito pollici). 

Le chiavi si presentano in molte varianti, a seconda delle modalità di utilizzo a cui sono destinate. 

Una prima grossa distinzione è tra: 
chiavi fisse e chiavi regolabili.Un'altra distinzione riguarda invece la forma delle chiavi che possono 

essere: semplici, doppie, a becco, ad anello, combinate, a tubo, a bussola, snodate, 
dinamometriche, eccetera.Possiamo dividerle in tre gruppi:Chiavi di manovra,Chiavi per bulloneria 

a presa incassata e Chiavi ad apertura variabile.Le prime sono :A forchetta (chiave con una o 
entrambe le estremità a forma di U che formano una apertura a lati paralleli);Ad anello o chiuse 

(come sopra ma con estremità ad anello anziché a becco, l'interno dell'anello è di forma esagonale 
oppure quadrata);A stella o poligonale (come sopra ma l'interno dell'anello ha la forma stellare di 

solito a dodici vertici);Combinata (chiave a doppia estremità di cui una a becco e una a stella, di 

solito di egual misura);Per raccordi (come la chiave a doppio anello, ma gli anelli sono tagliati per 
consentire la presa di dadi con tubi di raccordo);Chiave a Z (chiave a doppio anello poligonale con 

le estremità piegate a forma di Z);Chiave a T (chiave con lunga impugnatura e asta di manovra 
disposta a T rispetto all'impugnatura, termina con una bussola spesso snodata);A tubo (a forma di 

tubo con una o ambo le estremità di forma esagonale o poligonale);A pipa (come la chiave a tubo 
ma ripiegata a 90° e con ambo le estremità della stessa misura);A settore (chiave a forma di 

settore a mezzaluna con nasello di presa);Bussola (robusta chiave di forma cilindrica con profilo 
esagonale o poligonale);A croce (crociera alle cui estremità sono saldate bussole);Cricchetto (asta 

di manovra con meccanismo a cricchetto reversibile, permette di serrare se ruotata in un senso e 

di girare libera se ruotata nell'altro);Dinamometrica (chiave a serraggio controllato, somiglia al 
cricchetto ma permette d'impostare la coppia di serraggio per non superare il momento torcente 

adeguato);Chiave per bombola del gas (è una chiave a forchetta semplice che serve per stringere 
la ghiera esagonale che collega la bombola al riduttore di pressione). Nel secondo gruppo 

troviamo:La Brugola, anche detta chiave di Allen o esagonale (di solito ha forma a L ma esiste 
anche in versione con impugnatura a cacciavite, si usa per viti e bulloni a testa esagonale 

incassata);La Brugola di Bristol (somiglia alla brugola classica ma il suo profilo non è esagonale 
bensì di forma più complessa);La Torx (chiave di origine statunitense,somiglia alla brugola 

classica ma il suo profilo è a forma di asterisco anziché esagonale).Fanno parte dell'ultimo 

gruppo:La chiave Regolabile (chiave a becco aperto la cui dimensione può essere variata ruotando 
una vite di regolazione oppure aprendo completamente il becco e muovendo una slitta che può 

scorrere solo a becco spalancato;esistono molte varianti di chiavi regolabili, tra cui quella a 
pappagallo,la chiave di Crescent,la chiave di Stillson).La chiave A catena (chiave atipica costituita 

da un'impugnatura a cui è fissata una catena che si tende all'aumentare della forza torcente 
applicata).La chiave A nastro(simile alla chiave a catena, impiega un nastro di metallo al posto 

della catena).  

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimenti e sforzi ripetitivi Probabile Modesto Notevole 

Tagli alle mani Probabile Lieve Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Identificazione qualitativa del rischio biomeccanico

• Riduzione del rischio ai livelli minimi tecnicamente raggiungibili seguendo le seguenti
priorità:

o ridurre la ripetitività
o ridurre i tempi di esposizione

o ridurre l’esposizione agli altri fattori quali posture incongrue, sviluppo di forza ecc.
• L'uso ripetuto della forza di mani/braccia avviene in maniera saltuaria durante il turno

lavorativo.

• I movimenti e sforzi ripetuti non impegnano più di un quarto della durata del compito
lavorativo.

• DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Tagli alle mani 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro

rischi meccanici
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ATTREZZATURA: CHIODATRICE PNEUMATICA 
Si tratta di un’attrezzatura ad aria compressa che ha lo scopo di inchiodare le 

tavole di legno con la pressione di un pulsante. Praticamente costituita da un 
involucro nel quale si trovano una camera che viene riempita di aria con una 

determinata pressione, comunicante attraverso una valvola con un’altra 

camera dove posizionato il chiodo: quando l’addetto preme il pulsante, la 
valvola viene aperta e l’aria fuoriesce spingendo il chiodo. Il peso delle pistole 

varia da 3 a 5 Kg. La cartucciera può essere a nastro o a tamburo. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesta Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione
individuale)

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di

schegge
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più

appropriato

• L’attrezzatura deve essere utilizzata da personale addestrato ed autorizzato
• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• L’attrezzatura deve prevedere l'impossibilità di impiego con una sola mano

• L’attrezzatura deve prevedere uno schermo paraschegge
• L’attrezzatura deve essere conservata e trasportata dentro un'apposita custodia con

chiusura a chiave
• Prima dell'uso della pistola fissachiodi verificare l'assenza di gas infiammabili nell'ambiente

• Verificare che la cuffia protettiva della pistola fissachiodi sia montata correttamente

• Quando non usata, la pistola fissachiodi verrà portata a tracolla mediante cinghia
• Verificare il corretto funzionamento della pistola fissachiodi ed in particolare del dispositivo

di sicurezza
• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi,

tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire
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• La pistola fissachiodi non deve essere utilizzata su materiale molto duro o fragile, su pareti

sottili o in materiale tenero, su superfici elastiche, su spigoli e vicino a proiettili già infissi
• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono

adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la
caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Proiezione di 
schegge e 

materiali 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Presenza di 
apparecchiature/ 

macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 
commercio consentono di 

regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 352-2 (2004)

Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:

cuffie

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
I compressori sono macchine per la produzione di aria compressa, che viene 

impiegata per alimentare macchine, come i martelli pneumatici, vibratori, 
avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc. Sono costituite essenzialmente 

da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo 

compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime.  I compressori 
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad 

utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote 
e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più 

ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea 
di più utenze. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 

tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 
o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione

per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che

possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura.

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato

manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della
macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione

e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamenti, stritolamenti ed  impatti Probabile Significativo Notevole 

o Esplosioni ed incendio Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali

norme d'uso e di sicurezza

• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza
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• Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto ben

riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da
evitare avviamenti o innesti accidentali o essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo

stesso scopo
• Prima di iniziare le lavorazioni, il lavoratore deve prendere visione della posizione del

comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di

lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente raggiungibile
• La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del

libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore
• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono:

o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi
trasmessi dalla macchina);

o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla
base della macchina).

• Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di

altezza, se presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre
• Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una

loro adeguata armatura (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Sul compressore deve essere applicata, ad opera del costruttore, una targhetta indicante:

o il nome del costruttore
o l'anno di costruzione ed il luogo

o la temperatura e pressione di progetto
o il numero di matricola dell'apparecchio

o la data della prova più recente cui è stata sottoposta la macchina

o il marchio dell'ISPESL
• Il compressore deve essere corredato, oltre che della normale documentazione (libretto di

garanzia e manutenzione), del libretto matricolare da cui è possibile desumere a quale
classe di tipologia di recipienti in pressione appartiene e, conseguentemente, le

competenze in merito ai controlli periodici
• I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione

massima di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione
al raggiungimento della pressione massima d'esercizio

• Prima e durante le lavorazioni, deve essere verificata l'integrità del rivestimento

fonoassorbente e/o di tutti i dispositivi preposti alla riduzione del rumore prodotto ai valori
di norma

• Il compressore deve essere dotato di adeguate protezioni (carter, ecc.) dal contatto con
organi mobili (cinghie, volani, pulegge, ecc.) e con parti ad elevata temperatura: tali

protezioni dovranno essere realizzate con griglie a maglia fitta o con lamiera continua. Gli
organi mobili di cui sopra dovranno essere protetti, inoltre, dalle polveri

• Il compressore deve essere installato in un’area avente estensione sufficiente a garantire
adeguati spazi di servizio

• Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata la regolarità di funzionamento dei

manometri e termometri, di cui il compressore deve essere obbligatoriamente dotato. Tali
strumenti vanno manutenuti in maniera tale che le loro indicazioni risultino chiaramente

visibili da chiunque
• Prima e durante le lavorazioni verificare l'efficienza del dispositivo automatico di arresto

del motore, obbligatoriamente presente sul compressore, e la cui funzione è intervenire al
raggiungimento della pressione massima di esercizio

• All'inizio delle lavorazioni, e prima dell'avviamento del compressore, deve essere aperto il
rubinetto dell'aria fino al raggiungimento dello stato di regime del motore

• La valvola di intercettazione dell'aria compressa deve essere chiusa ad ogni interruzione

del lavoro
• Al termine delle lavorazioni bisognerà spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria

• Nell'avviamento del motore del compressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla
mano o alle dita l'eventuale cordicella della messa in moto

• Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di
scarico e che tali organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre

macchine
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• Se il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il traino, occorre controllarne lo stato

manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano perfettamente serrati e che le
guarnizioni siano in buono stato

• La stabilità dei compressori su ruote gommate deve essere garantita mediante l'utilizzo
degli appositi freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato asportare le ruote del

compressore prima del suo utilizzo, in quanto modificando la configurazione della

macchina rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne pregiudica la stabilità
• Prima e durante le lavorazioni, deve essere controllata l'efficienza del filtro posto sul

condotto di aspirazione dell'aria esterna per trattenerne le polveri: un suo cattivo stato di
funzionamento potrebbe comportare l'intasamento dei condotti e/o l'immissione di gas e

vapori provenienti dall'esterno con conseguente pericolo di esplosione
• Prima e durante le lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del filtro di trattenuta per

acqua e particelle d'olio
• Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a vibrazioni

intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui

• Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre le
vibrazioni prodotte dalla macchina (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI

EVIDENZIATI
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il 
lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per 
caduta di materiale 

dall'alto o comunque 
per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 397 (2001)

Elmetti di protezione

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Lesioni per contatto 
con organi mobili 

durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per

calzature

Punture, tagli e 

abrasioni 
Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
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che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine rumorose 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di regolare 

la pressione delle 
coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.

Requisiti generali. Parte

1: cuffie
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ATTREZZATURA : CUTTER 

 

Attrezzo con lama retraibile, con impugnatura ergonomica in gomma antiscivolo, 
da utilizzare per il taglio di molti materiali, quali pannelli di polistirolo, lastre di 

cartongesso, ecc...   

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 

procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Punture, tagli e abrasioni Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge di materiale Possibile Modesto Accettabile 

o Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" e che sia corredata da un libretto d'uso e
manutenzione  (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza
dell’attrezzatura ed assicurarsi che essa venga utilizzata esclusivamente da personale

adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71

comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)
• Effettuare la manutenzione periodica dell’attrezzatura e verificare l’efficienza dei relativi

dispositivi di sicurezza da parte di personale qualificato
• Prima dell’utilizzo, verificare l’integrità strutturale dell’attrezzatura

• Controllare a vista lo stato di efficienza delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti sono deteriorate,
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.Lgs. n.106/09)
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• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di

schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi
• Utilizzare l'utensile solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato

• Preferire utensili con impugnatura ergonomica dalla forma anatomica
• Non lasciate l’attrezzatura in zone dalle quali potrebbero cadere, per esempio vicino ai

bordi del piano di lavoro
• Le attrezzature devono essere conservate in modo tale che le lame non vengano a contatto

con altri corpi metallici, per evitare che subiscano urti
• La pulizia della lama va fatta, indossando un paio di guanti metallici ed utilizzando un

panno umido (Art. 75 del D.lgs. n.81/0 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Ferite e tagli alle mani 
durante l’utilizzo e la 

pulizia dell’attrezzo 

Guanti metallici In maglia di acciaio 
inox formata da anelli 

saldati singolarmente. 
Adatto durante 

l’utilizzo di utensili 

particolarmente 
taglienti 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 1082-1 (1998)

Indumenti di protezione -
Guanti e proteggi-braccia

contro tagli e coltellate
causati da coltelli a mano -

Guanti e proteggi-braccia
di maglia metallica.

Proiezione di schegge 

di materiale 

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: FILETTATRICE ELETTRICA 
La filettatrice serve per filettare tubi o tondini metallici. E' dotata di una testa 

rotante e di una morsa autocentrante scorrevole su guide cilindriche per il 
bloccaggio e l'alimentazione coassiale del tubo nel mandrino. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 

periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 

regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione o folgorazione Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli, lacerazioni alle mani Possibile Significativo Notevole 

o Contatto con organi in movimento Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di materiali o schegge Possibile Significativo Notevole 

o Impigliamento, trascinamento Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni a contatto del pezzo lavorato Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• L'utilizzo della filettatrice deve essere consentito solo al personale autorizzato ed
addestrato

• Il pezzo da filettare deve essere saldamente bloccato nella morsa di fissaggio
• Utilizzare i necessari DPI a seconda della tipologia del materiale da lavorare (Art. 75-77-78

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 )

• Collegare l’alimentazione pneumatica prima di compiere qualsiasi operazione di
manutenzione o ampi spostamenti del carrello portante

• Gli indumenti devono essere aderenti al corpo, possibilmente ignifughi, evitando
assolutamente abiti con parti sciolte o svolazzanti (come, ad es. sciarpe, cinture o cinturini

slacciati, anelli o bracciali)
• Tenere le maniche lunghe ben strettamente allacciate al polso

• Tenere abbottonato il colletto della camicia e le patte delle tasche

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 36



• Non indossare pantaloni con risvolti, per evitare che raccolgano scintille o scorie

• Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento per cui è vietato collegarli a
terra (Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220 V
(Allegato  VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi che sia presente a

monte un interruttore di protezione
• Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile entrare accidentalmente

in contatto con le parti in tensione della presa e con le parti in tensione della spina durante
le fasi di inserimento o disinserimento

• L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i conduttori mobili intermedi
tali da impedire che una spina non inserita nella propria presa risulti in tensione

• Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione preventiva delle attrezzature
• I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e stesi in modo da non

intralciare il posto di lavoro

• Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o attrezzature al quadro di
distribuzione controllare che l'interruttore a monte della presa risulti aperto (tolta corrente

alla presa) (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su pavimenti con acqua,

oppure sporchi di oli o grassi
• I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio o a torsioni

• Pulire l’attrezzatura prima di ogni uso successivo
• Assicurare una buona lubrificazione al motore ed all’elemento filettante

• Mantenere il tubo ben stretto prima di azionare il curvatubi

• Prima di utilizzare l'utensile assicurarsi di aver stretto bene il tubo da piegare
• Non toccare il pezzo in lavorazione subito dopo l'uso perché potrebbe essere molto caldo

• Non operare in adiacenza a transiti e ad altre postazioni di lavoro
• Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio piccole cisterne metalliche, cunicoli

umidi, l'interno di tubazioni metalliche, scavi ristretti nel terreno), sotto la pioggia o in
ambienti umidi o bagnati, è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a

50 V. Utilizzare un trasformatore d'isolamento (220/220 V) o un trasformatore di sicurezza
(ad esempio 220/24 V). Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza devono

essere mantenuti fuori del luogo conduttore ristretto (Allegato V parte II punto 5.16 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Lesioni per contatto 
con organi mobili 

durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09

UNI EN ISO 20344
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per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione

contro rischi meccanici

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 
anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come
modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale
degli occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: FORATUBI 

• Valutazione e classificazione dei rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Ferite, tagli, lacerazioni per contatto con
l’attrezzatura

Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge o dell’utensile o di

parti di esso
Probabile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)

• Il foratubi deve essere corredato di libretto di uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Il foratubi deve essere dotato di comando a uomo presente
• Prima dell'uso del foratubi verificare l'idoneità della punta

• Avvitare bene il foratubi sul collare di presa e mettere in compressione la molla interna
• Accertarsi della assenza di opere o attrezzi che possano interferire durante l'utilizzo del

foratubi e provocare la caduta accidentale
• Rimuovere gli scarti di lavorazione e pulire il luogo di lavoro dopo l'uso del foratubi

• Il foratubi deve essere dotato di cavo di alimentazione provvisto di adeguata meccanica di

sicurezza
• Il foratubi deve essere alimentato ad una tensione di 24 V.

• Il foratubi deve essere provvisto di doppio isolamento (Allegato VI punto 6 del D.Lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Controllare l'integrità degli organi lavoratori e segnalare eventuali malfunzionamenti
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature
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Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di protezione Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto
3, 4 n.2 del D.lgs.

n.81/08 come

modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale

degli occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: FUNI DI SOLLEVAMENTO 

Trattasi di funi per il sollevamento, utilizzate per argani, paranchi, gru, gru 

a torre, elevatori, carriponte, carichi non guidati, in acciaio o in fibre 
sintetiche. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Assicurarsi, prima dell'uso delle funi di canapa, della loro efficienza ed integrità

• Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano
segni di usura

• Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro
portata e mai superiori

• In presenza di lavorazioni che richiedano l'uso di fiamme libere o che provochino scintille,
le funi di sollevamento devono essere adeguatamente protette. Tale azione protettiva deve

espletarsi anche per quelle lavorazioni o sostanze che potrebbero favorirne indirettamente

l'innesco di tagli o altri tipi di deterioramenti.
• Assicurarsi che i carichi, nell'uso delle funi di sollevamento, siano stati fissati

correttamente
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale dall'alto 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 397 (2001)

Elmetti di protezione
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Lesioni per 

contatto 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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ATTREZZATURA: FURGONE CON CASSONE 

Furgone, generalmente a quattro ruote motrici, dotato di cassone nella parte 

posteriore e spinto da un motore endotermico diesel. Viene utilizzato per il 
trasporto di persone e di piccole attrezzature; all’interno del cassone sono 

posizionate delle panche o dei sedili  per 8-10 persone e installate delle 
lampade per l’illuminazione dello stesso.  

La macchina può essere in esecuzione “ordinaria” o “antideflagrante” in relazione all’ambiente in 
cui viene utilizzata. Nelle gallerie il furgone, in versione "antideflagrante", viene impiegato per 

l'evacuazione immediata dal sotterraneo nelle situazioni di emergenza e deve essere sempre 
presente durante le lavorazioni. 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Incidenti con altri autoveicoli Possibile Significativo Notevole 

o Investimenti di persone o cose Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni corpo intero Possibile Modesto Basso 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Verificare la perfetta efficienza dell’autoveicolo, in particolare del sistema frenante, dei

dispositivi di segnalazione ottica ed acustica, e dei dispositivi di illuminazione

• Verificare la presenza a bordo dell’autoveicolo dell’estintore, del pacchetto di pronto
soccorso, del triangolo di segnalazione di auto ferma, delle catene da neve e

dell’indumento ad alta visibilità (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.Lgs. n. 106/09)

• Verificare che sia dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un
segnalatore acustico di retromarcia

• Prima di muovere il furgone garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire
sempre i vetri della cabina di guida

• Vietare l’applicazione di adesivi o di altro che riducano il campo visivo durante la guida

• Prima di avviare il furgone, regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
• Durante la guida, allacciare le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente le

disposizione di sicurezza, quali la distanza di sicurezza, i limiti di velocità ecc.
• In caso di arresto, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la

macchina con il motore acceso
• Chiudere il furgone nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare

avviamenti a personale non autorizzato
• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si

potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della

macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti
• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non

autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di
personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di

collaborare all'operazione
• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto

nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre

un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
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• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le

interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione
elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti

dell’autofurgone (Allegato V parte I punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs.
n. 106/09)

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del

freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di
soccorso

• Deve essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile
la macchina già ferma; questo freno di stazionamento deve essere bloccabile ed essere

combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura
• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto

• Verificare che il furgone sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano
accesso sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione

• Il furgone deve essere dotato di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in

grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli
permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili (Allegato V

parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire

visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare ad una visione
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali

specchietti, congegni ad ultrasuoni o dispositivi video (Allegato V parte I punto 2  del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino

anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di
lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini

anteriori
• Effettuare la formazione e l’aggiornamento dell’autista in relazione alla conoscenza del

codice stradale, dell’effetto dell’alcool e dei farmaci durante la guida, della corretta
alimentazione e del comportamento da tenere in caso di emergenza

• Effettuare il dovuto addestramento alla guida in condizioni particolari, quali strada
bagnata, presenza di ghiaccio, nebbia, ostacoli improvvisi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

• Adottare procedure tali da favorire il rispetto del codice stradale e dei limiti di velocità, del
divieto di assumere alcolici e sostanze stupefacenti durante la pausa pranzo, del corretto

uso del cellulare ecc…

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento da 
altri autoveicoli 

Giubbetto 

retroriflettente ad 
alta visibilità 

Gilet ad alta visibilità in 

colore arancio con bande 
rifrangenti e tessuto in 

fitta rete di poliestere 
traspirante e non 

impregnante in caso di 

pioggia 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 471 (1994)

Indumenti di
segnalazione ad alta

visibilità per uso
professionale – Metodo

di prova e requisiti.

E’ obbligatorio l’utilizzo delle cinture di sicurezza durante la guida dell’autoveicolo. 
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ATTREZZATURA: GANCI 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere conformati in modo da
impedire lo sganciamento di funi, catene e organi di presa

• I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni

• Quando non vengono impiegati mezzi di sollevamento che fanno uso di ganci, quest'ultimi,
nei limiti  del  possibile, devono essere sollevati alla massima altezza o comunque posti in

modo da non creare ostacolo al transito dei lavoratori
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima ammissibile (Allegato V

parte II punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale dall'alto 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 397 (2001)

Elmetti di protezione

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09
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abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: GENERATORE DI CORRENTE 
Trattasi di apparecchiatura in grado di produrre energia elettrica convertendola 

da quella meccanica, costituita da un motore a scoppio alimentato da benzina, 
nafta o gpl. Attraverso la combustione si muovono dei pistoni che generano 

energia meccanica tramite l’alternatore. Grazie al principio di induzione 

elettromagnetica si produce energia elettrica. 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Oli minerali e derivati Possibile Significativo Notevole 

o Cesoiamenti, stritolamenti, lacerazioni

per contatto con organi mobili
Possibile Significativo Notevole 

o Incendio, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di gas di scarico Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che la macchina sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che la macchina sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del

lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Per assistenza e manutenzione rivolgersi esclusivamente a personale tecnico qualificato

• Accertarsi che tutti coloro che utilizzano la macchina abbiano ricevuto informazione,
formazione ed addestramento adeguato e sufficiente.

• Per evitare il rischio di scosse elettriche, evitare di utilizzare la macchina in presenza di
elevata umidità oppure con le mani bagnate.

• Non installare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati, in quanto la macchina

genera quantità pericolose di gas di scarico
• Prima dell'uso della macchina accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a metri 3 da

depositi di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici,
dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante e dell'interruttore di

comando e di protezione
• Mantenere nei pressi della macchina un estintore portatile di tipo approvato per fuochi di

classe B e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg
• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali

norme d'uso e di sicurezza

• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza

• Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione del
comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di

lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente raggiungibile
• La macchina deve sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del

libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore
• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono:

o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi

trasmessi dalla macchina)
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o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla

base della macchina)
• Per assicurare la stabilità della macchina si devono utilizzare gli appositi regolatori di

altezza, se presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre
• Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza non devono essere rimossi se non nei casi di

assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle

istruzioni fornite dal produttore
• Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o

del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in
evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva

• Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi,
deve avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro

temporanea rimozione
• E’ vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, eseguire qualsiasi operazioni di

registrazione o di riparazione quando siano in funzione, salvo non risulti espressamente

indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V
parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Il generatore di corrente deve essere collegato all'impianto di messa a terra (Art. 80 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Qualora la macchina sia priva di interruttore di protezione, gli utilizzatori dovranno essere
alimentati interponendo un quadro elettrico a norma

• Prima della messa in funzione della macchina deve essere verificata l'efficienza della
strumentazione, con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione

• Eseguire il rifornimento di carburante e motore spento e non fumare

• Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Cesoiamenti, 
lacerazioni con 

organi mobili 
durante gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti
3, 4 n.5 del D.lgs.

n.81/08 come
modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Rumore 

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 

commercio consentono di 
regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti
3, 4 n.3 del D.lgs.

n.81/08 come

modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.

Requisiti generali. Parte
1: cuffie
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PROTEZIONE COLLETTIVA: GESTIONE DELLE EMERGENZE 
Nei cantieri ove operino contemporaneamente più di una impresa, è opportuno che il committente o il responsabile dei 

lavori, tenuto conto dei rischi specifici e delle dimensioni del cantiere, organizzi o disponga di servizi centralizzati per la 

gestione delle emergenze.  

SCHEDA TECNICA 
La gestione delle emergenze è disciplinata dagli Artt. 18 – 43 - 45 del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09, e 

dall’art. 5 del D.M. 10.03.1998, che riguardano le disposizioni generali alle quali deve adempiere il datore di lavoro, tra cui 

la redazione del piano di emergenza e di evacuazione. 

Ai sensi dell’ art. 43 del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09, il datore di lavoro: 

➢ organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta

antincendio e gestione dell’emergenza;

➢ designa preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo

soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;

➢ informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte

e i comportamenti da adottare;

➢ programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e

immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando

immediatamente il luogo di lavoro;

➢ adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la

propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente superiore

gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle

sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;

➢ garantisce la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo

di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. L’obbligo si applica anche

agli impianti di estinzione fissi, manuali o automatici, individuati in relazione alla valutazione dei rischi.

I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione di addetti alle emergenze. Essi devono 

essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei 

rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva.  

Gli addetti devono ricevere due tipi di corsi di formazione sulla gestione delle emergenze:  

➢ un corso di tipo informativo generale indirizzato a tutti i lavoratori;

➢ un corso specifico di approfondimento per gli addetti alle emergenze.

I corsi devono essere ripetuti periodicamente per aggiornare il personale. 

Oltre all’informazione e alla formazione, è necessario svolgere anche l’addestramento con simulazioni per preparare i 

lavoratori ad affrontare le emergenze mantenendo la calma, eseguendo solo le operazioni necessarie, senza intralciarsi 

reciprocamente. 

In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze, anche segnalando preventivamente la localizzazione del 

cantiere in modo che risulti agevole e tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di necessità. 

Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per quella di altre persone, 

nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, deve prendere misure adeguate per evitare le 

conseguenze di tale pericolo, in relazione alle sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili. Tali misure, nell’impossibilità 

di adottare altri provvedimenti, possono consistere anche nell’abbandono del posto di lavoro o della zona pericolosa. 

In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere riprese le attività (salvo 

eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo. 

All’interno del cantiere devono essere apposti cartelli con le indicazioni sul comportamento da tenere in caso di emergenza 

e le misure di protezione da adottare, devono essere adeguatamente segnalati ed illuminati i percorsi di emergenza che 

conducono in luoghi sicuri, deve essere disponibile una quantità adeguata di attrezzature e mezzi d’estinzione e di pronto 

intervento, deve essere presente un apparecchio telefonico, la cui ubicazione sia nota a tutti i lavoratori, con i numeri di 

pronto intervento da utilizzare solo in casi di incidenti o situazioni di emergenza. 
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ATTREZZATURA: GRUPPO STATICO DI CONTINUITA’ 
Trattasi di apparecchiatura utilizzata per mantenere costantemente alimentati 

elettricamente in corrente alternata apparecchi elettrici, anche quando si 
verificano black-out, microinterruzioni dell’alimentazione elettrica, sovratensioni 

e variazioni di tensioni e frequenza. Il gruppo statico di continuità è costituito da 

tre componenti principali: un primo convertitore alternata/continua; una batteria 
o più batterie al piombo; un secondo convertitore continua/alternata.

Al verificarsi di un black-out, istantaneamente, senza nessun tempo di intervento, il gruppo 
statico di continuità inizia ad erogare energia elettrica in uscita mantenendo l'alimentazione alle 

utenze collegate. Il tempo di autonomia che si vuole ottenere dipende dal numero di batterie 
installate. 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Non Probabile Grave Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"
• Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione

• Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del
lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza

• Per assistenza e manutenzione rivolgersi esclusivamente a personale tecnico qualificato
• L’’apparecchiatura deve sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del

libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore
• Installare l’unità del gruppo di continuità in un ambiente protetto che permetta una

sufficiente circolazione d’aria intorno all’unità e non presenti polvere eccessiva, fumi
corrosivi e contaminanti conduttivi.

• Non utilizzare il gruppo di continuità in ambienti in cui la temperatura o l’umidità siano
elevate.

• Conservare il gruppo di continuità coperto e in posizione verticale, in un posto fresco e

asciutto con la batteria completamente carica.
• Quando necessario, sostituire le batterie con lo stesso numero e lo stesso tipo di

esemplari. La batteria può causare scosse elettriche e cortocircuiti, pertanto, occorre
osservare le seguenti precauzioni quando si maneggia la batteria: non indossare orologi,

anelli e altri oggetti metallici, e servirsi di utensili con impugnature isolate.
• Collegare l’apparecchio con il voltaggio della linea elettrica adeguato

• Per evitare il rischio di incendi o cortocircuiti, evitare di utilizzare l’apparecchio vicino a
materiali infiammabili, o sotto la pioggia o in ambienti umidi

• Per ogni intervento di manutenzione/pulizia è indispensabile togliere l'alimentazione

elettrica. Ma anche dopo aver disconnesso l’unità dall’alimentazione di rete, lo shock
elettrico è ancora possibile tramite l’alimentazione a batteria. Di conseguenza, qualora

fossero necessari lavori di manutenzione o di assistenza all’interno del gruppo di
continuità, la batteria deve essere scollegata su ambedue i poli (+ e -) dai connettori

rapidi.
• Per evitare scosse elettriche, non aprire l’apparecchio per interventi di riparazione, ma

rivolgersi a personale specializzato

• DPI
Per questa attrezzatura non sono previsti DPI. 
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ATTREZZATURA: GRUPPO ELETTROGENO 

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di 

energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 

strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 

indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione 

e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 
o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione

per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che

possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura.

Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera,
e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato

manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della
macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di

manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi

utilizzati.

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

o Cesoiamenti, stritolamenti e lacerazioni Possibile Significativo Notevole 

o Incendio, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di gas di scarico Probabile Modesto Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché

dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa
• Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non- sia posto a distanza inferiore a

metri 3 da depositi di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti
atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante e

dell'interruttore di comando e di protezione
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• Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore portatile di tipo approvato per

fuochi di classe B e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg
• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali

norme d'uso e di sicurezza
• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere

collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza

• Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione del
comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di

lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente raggiungibile
• La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del

libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore
• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono:

o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi
trasmessi dalla macchina)

o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla

base della macchina)
• Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di

altezza, se presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre
• Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una

loro adeguata armatura
• Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza non devono essere rimossi se non nei casi di

assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle
istruzioni fornite dal produttore

• Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o

del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in
evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva

• Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi,
dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro

temporanea rimozione
• E’ vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, eseguire qualsiasi operazioni di

registrazione o di riparazione quando siano in funzione, salvo non risulti espressamente
indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V

parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Il gruppo elettrogeno deve essere collegato all'impianto di messa a terra (Art. 80 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Qualora il gruppo elettrogeno sia privo di interruttore di protezione, gli utilizzatori
dovranno essere alimentati interponendo un quadro elettrico a norma

• Prima della messa in funzione del gruppo elettrogeno deve essere verificata l'efficienza
della strumentazione, con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per
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calzature 

Cesoiamenti, 
stritolamenti e 

lacerazioni 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine rumorose 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di regolare 

la pressione delle 
coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.

Requisiti generali. Parte
1: cuffie
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ATTREZZATURA: IDROPULITRICE AD ALTA PRESSIONE 
Trattasi di attrezzatura ad acqua fredda o ad acqua calda, che 

sfrutta l’alta pressione per spazzare via la sporcizia in un attimo. 
E’ composta di motore a bassa velocità, tubo flessibile alta 

pressione, cavo elettrico, carrello, ugello rotativo ed ugello piatto, 

serbatoio per erogazione di detersivi. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 

indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione 

e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 

o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo

cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione
per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che

possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della
macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di

manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi
utilizzati.

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Schizzi e getti Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del
lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente

addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

• Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato
• Gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 devono

essere corredati dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche. A tale proposito si
deve verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza
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Acustica emesso dalla macchina durante le verifiche di legge (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• L'idropulitrice ad alta pressione deve essere collegata all'impianto di messa a terra ( Art.

80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• L'idropulitrice ad alta pressione deve essere provvista di doppio isolamento riconoscibile

dal simbolo del "doppio quadrato" (Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• Controllare il funzionamento e l’integrità dei dispositivi di comando della macchina e della

lancia e le connessioni tra i tubi e l’utensile (Allegato V Parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Eseguire l’allacciamento idrico prima di quello elettrico
• Durante le pause chiudere le alimentazioni

• Segnalare immediatamente eventuali anomalie di funzionamento (Art. 20 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le

istruzioni del fabbricante (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e il tubo dell’acqua
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI

EVIDENZIATI
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Contatto con sostanze 

nocive  

Guanti di 

protezione Guanti in gomma 

pesante o neoprene, 

resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 

irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 374(2004)
Guanti di protezione contro

prodotti chimici e

microrganismi.
Parte, 1,2 e 3

Inalazione di polveri e 

fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri 
a media tossicità, 

fibre e aerosol a 
base acquosa di 

materiale 
particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato 
trattati anti graffio, 

con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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Schizzi di prodotti 

nocivi 

Tuta protettiva Tuta in materiale 

antiacido in modo da 

evitare che il 
prodotto venga a 

contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.7 del
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 468 (1995)

Indumenti di protezione
contro prodotti chimici

liquidi. Metodo di prova:
determinazione della

resistenza alla penetrazione
mediante spruzzo (prova allo

spruzzo).

Scivolamenti e cadute 

in piano  

Stivali di 

protezione Stivali in PVC 
antiacido con suola 

antiscivolo resistente 

agli agenti 
aggressivi  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.6 del

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs

n.106/09

UNI EN 13832-1(2007)
Calzature di protezione

contro agenti chimici - Parte
1: Terminologia e metodi di

prova
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ATTREZZATURA: IDROPULITRICE 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

Gas e vapori Possibile Grave Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Soffocamento, asfissia Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del

lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente

addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché

dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa
• Controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando dell'idropulitrice

(Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Controllare le connessioni tra i tubi e l'idropulitrice

• Interdire la zona di lavoro e/o proteggere i passaggi prima dell'utilizzo dell'idropulitrice
• Eseguire le operazioni di manutenzione dell'idropulitrice e segnalare eventuali

malfunzionamenti

• Prima di utilizzare l'idropulitrice eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico
• Interrompere l'alimentazione elettrica dell'idropulitrice durante le pause di lavoro

• Staccare il collegamento elettrico dell'idropulitrice dopo il suo utilizzo
• Utilizzare l'idropulitrice in posizione stabile

• Effettuare l'areazione e lo scarico dei gas combusti in caso di utilizzo dell'idropulitrice in
ambienti chiusi (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con sostanze 

nocive  

Guanti di 

protezione Guanti in gomma 

pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 

chimici aggressivi ed 

irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 374(2004)
Guanti di protezione contro

prodotti chimici e
microrganismi.

Parte, 1,2 e 3

Inalazione di polveri e 

fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri 
a media tossicità, 

fibre e aerosol a 
base acquosa di 

materiale 
particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato 

trattati anti graffio, 

con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.

Schizzi di prodotti 

nocivi  

Tuta protettiva Tuta in materiale 

antiacido in modo da 
evitare che il 

prodotto venga a 

contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.7 del
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 468 (1995)
Indumenti di protezione

contro prodotti chimici

liquidi. Metodo di prova:
determinazione della

resistenza alla penetrazione
mediante spruzzo (prova allo

spruzzo).

Scivolamenti e cadute 
in piano 

Stivali di 

protezione Stivali in PVC 
antiacido con suola 

antiscivolo resistente 
agli agenti 

aggressivi  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.6 del

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 13832-1(2007)

Calzature di protezione

contro agenti chimici - Parte
1: Terminologia e metodi di

prova
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ATTREZZATURA: LAMPADA ELETTRICA PORTATILE A 220 VOLT 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scottature Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70  del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Il cavo di alimentazione della lampada elettrica portatile a 220V sara' provvisto di

adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

• La lampada elettrica portatile a 220V  dovra' avere le parti in tensione, o che lo possono
essere  in caso di guasti, protette completamente (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
• La lampada elettrica portatile a 220V  non verra' collegata all'impianto di terra (Allegato IX

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere provvista di doppio isolamento,

riconoscibile dal simbolo del 'doppio quadrato'  (Allegato V parte II punto 5.16.4 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' avere l'impugnatura di materiale isolante non

igroscopico (non assorbente l'umidità) (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere munita di gabbia di protezione della
lampadina, fissata mediante collare esterno all'impugnatura isolante

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scottature per 

contatto  
Guanti anticalore 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3,4 

n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs
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che possono causare 

scottature o ustioni  

n.106/09

UNI EN 407(2004)
Guanti di protezione contro

rischi termici (calore e/o
fuoco)
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ATTREZZATURA: LEVE IN FERRO 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Assicurarsi che le leve in ferro siano conformate alle loro condizioni di impiego ed utilizzo
• Assicurarsi che le leve in ferro siano prive di ruggini o altri elementi di usura e 

deterioramenti
• Assicurarsi, prima dell'uso delle leve in ferro, della loro consistenza e solidità

• Le leve in ferro danneggiate devono essere sostituite

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante l’uso 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per

calzature

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 388 (2004)
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/taglio/perforazione 
delle mani 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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LINEA DI ANCORAGGIO VERTICALE OD OBLIQUA 
Trattasi di linee di ancoraggio verticali od oblique, del tipo flessibile o rigido. La linea verticale od 

obliqua flessibile è costituita da una fune tesa, quella verticale od obliqua rigida è costituita da 
una guida metallica.  

Questo tipo di ancoraggio, al quale può essere agganciato un solo operatore alla volta, risulta 
idoneo per spostamenti o lavori su piani verticali o molto inclinati, quali coperture a falde o di tipo 

voltato, tralicci e scale. In particolare, la linea di ancoraggio verticale rigida è idonea per 
installazioni definitive e un uso frequente, mentre la linea di ancoraggio verticale flessibile è 

idonea per installazioni provvisorie e un uso non frequente.  

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di persone 

dall’alto 
Possibile Significativo Notevole 

Allestire lungo i bordi della 

copertura parapetti 

provvisori a norma di legge 
per proteggere gli operatori 

durante la fase di montaggio 
del sistema di ancoraggio. 

Indossare imbracatura e 
cintura di sicurezza 

Caduta di materiale ed 
attrezzi dall’alto 

Possibile Significativo Notevole 

Non gettare alcun tipo di 

materiale dall’alto. Fissare gli 
utensili da lavoro alla cintura 

o portali in una borsa a
tracolla.

Indossare Elmetto di 

protezione

Ferite, tagli e abrasioni 
alle mani 

Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute 
e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello 

imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate misure di protezione collettive 

(parapetti, ponteggi, impalcature, reti, ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare rischi 
residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale combinati con ancoraggi singoli o 

linee vita rigide o flessibili. 
Il posizionamento della linea di ancoraggio deve essere stabilito da un progettista, tenendo conto 

dei rischi derivanti dall’insorgenza dell’effetto pendolo e dal dimensionamento del tirante d’aria. 
La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore a 

1,5 metri, considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e all’allungamento 
fisico/metallico del sistema sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 

Questo tipo di ancoraggio (linea verticale od obliqua) richiede che sia fissato l’estremo superiore 

della linea ed anche l’estremo inferiore per obbligare alla regolazione continua, manuale o 
automatica, del dispositivo di scorrimento 

I punti di fissaggio della fune o guida verticale devono avere le caratteristiche di resistenza di un 
punto di ancoraggio fisso. Il dispositivo assorbitore di energia può essere integrato direttamente 

nella linea. 
In entrambi i casi (linea rigida o flessibile), le guide devono essere dotate di dispositivo di fine 

corsa posto in corrispondenza delle loro estremità, in grado di arrestare lo scorrimento del 
dispositivo guidato ed evitarne il suo distacco involontario. Nel caso di fune flessibile collegata a 

un punto superiore, questa deve essere attrezzata con un contrappeso posto all’estremità 

inferiore associato a relativo dispositivo di fine corsa. 
Questo sistema richiede precisi requisiti di resistenza del punto di ancoraggio, quali: 

o l’utilizzo del dispositivo può avvenire solo da parte di personale preventivamente
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informato, formato ed addestrato sulle sue modalità di utilizzo, secondo le prescrizioni 
indicate dal produttore. 

o l’utilizzo del dispositivo richiede movimenti lenti, che assecondino lo scorrimento del
dispositivo lungo la propria linea guida

o le parti in fibra tessile costituenti la fune flessibile e le cinghie dell’imbracatura, se mal
conservate o utilizzate in presenta di parti taglienti o ruvide, sono soggette a facile

deterioramento.
Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli infortuni 

secondo quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal D.Lgs.106/09 e 

secondo quanto indicato dalla norma di riferimento UNI EN 795:2002, che specifica “i requisiti, i 
metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati 

esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. 
Gli  installatori devono essere adeguatamente formati e in grado di dimostrare al committente le 

proprie competenze, ossia devono essere a conoscenza delle peculiarità che caratterizzano il 
sistema anticaduta, delle problematiche che potrebbe incontrare e delle soluzioni da adottare. 

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema anticaduta, 
la Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito il lavoro a regola 

d'arte. Risulta necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla formazione in modo 

tale da accrescere costantemente le proprie conoscenze relative all’argomento Linee Vita. 
Usare i dispositivi di protezione individuale  

Normativa di riferimento 

Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09.

UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: 
Dispositivi di ancoraggio”.  

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344

(2008)
Dispositivi di protezione

individuale  – Metodi di
prova per calzature
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Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 

altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08

come modificato dal

D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358

(2003)
Specifiche per

dispositivi di protezione
individuale contro le

cadute dall'alto.
Imbracature per il corpo

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 65



LINEA VITA FLESSIBILE ORIZZONTALE - Classe C 

Trattasi di dispositivi di ancoraggio conformi alle norme UNI EN 795:2006 - classe C, che 
utilizzano linee di ancoraggio flessibili orizzontali realizzate con una corda di fibra sintetica o fune 

metallica, fissata a due o più elementi di ancoraggio installati in modo permanente ad una 
struttura. Il dispositivo di ancoraggio è composto dai seguenti elementi: 

o fune di ancoraggio flessibile

o punto di ancoraggio mobile
o ancoraggio strutturale di estremità

o ancoraggio strutturale intermedio, se richiesto dalla lunghezza della linea di vita
o tenditore

o assorbitore di energia
La linea di ancoraggio si definisce orizzontale quando devia dall’orizzonte per non più di 15°. 

Questo tipo di ancoraggio viene utilizzato su coperture di medie grandi dimensioni, poiché 
permette all’operatore di spostarsi senza mai doversi sganciare dal sistema di ancoraggio.  

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di persone 
dall’alto 

Possibile 
Significati

vo 
Notevole 

Allestire lungo i bordi della 

copertura parapetti 
provvisori a norma di legge 

per proteggere gli operatori 
durante la fase di montaggio 

del sistema linea vita. 
Indossare imbracatura e 

cintura di sicurezza 

Caduta di materiale ed 

attrezzi dall’alto 
Possibile 

Significati

vo 
Notevole 

Non gettare alcun tipo di 
materiale dall’alto. Fissare gli 

utensili da lavoro alla cintura 
o portali in una borsa a

tracolla.

Indossare Elmetto di 
protezione

Ferite, tagli e abrasioni 

alle mani 
Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute 
e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello 

imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate misure di protezione collettive 

(parapetti, ponteggi, impalcature, reti, ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare rischi 
residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale combinati con ancoraggi singoli o 

linee vita rigide o flessibili. 
Il posizionamento della linea di ancoraggio deve essere stabilito da un progettista, tenendo conto 

dei rischi derivanti dall’insorgenza dell’effetto pendolo e dal dimensionamento del tirante d’aria. 
Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, 

valutando la solidità del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini 
all'impianto di ancoraggio. 

Nel caso in cui la linea vita abbia una lunghezza maggiore di 10-15 mt o richieda cambi di 

direzione, oltre ai supporti di estremità, il progettista deve prevedere il posizionamento di 
supporti intermedi.  

La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore a 
1,5 metri, considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e all’allungamento 

fisico/metallico del sistema sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 
Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte del 

progetto, è tenuto a verificare, mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto utilizzata 
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per valutarne la capacità di sopportare i carichi indotti da un’eventuale caduta di un operatore. 
Qualora non siano note le “caratteristiche tecniche dell’elemento costituente la struttura portante, 

è necessario realizzare, a parte, delle prove di resistenza statica e dinamica su un campione di 
struttura con un campione di ancoraggio” (UNI EN 795). 

Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli infortuni 
secondo quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal D.Lgs.106/09 e 

secondo quanto indicato dalla norma di riferimento UNI EN 795:2002, che specifica “i requisiti, i 
metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati 

esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. 

Gli  installatori devono essere adeguatamente formati e in grado di dimostrare al committente le 
proprie competenze, ossia devono essere a conoscenza delle peculiarità che caratterizzano il 

sistema anticaduta, delle problematiche che potrebbe incontrare e delle soluzioni da adottare. 
Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 

➢ attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista;
➢ attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto;

➢ verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali;
➢ verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio.

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema anticaduta, 

la Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito il lavoro a regola 
d'arte. Risulta necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla formazione in modo 

tale da accrescere costantemente le proprie conoscenze relative all’argomento Linee Vita. 
Usare i dispositivi di protezione individuale  

Normativa di riferimento 

Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09. 

UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: 
Dispositivi di ancoraggio”.  

• DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008)
Dispositivi di protezione

individuale  – Metodi di
prova per calzature
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Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 

altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08

come modificato dal

D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358

(2003)
Specifiche per

dispositivi di protezione
individuale contro le

cadute dall'alto.
Imbracature per il corpo
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ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
Trattasi di utensile impiegato per la demolizione di intonaci, rivestimenti, 

elementi in muratura, calcestruzzo, calcestruzzo armato. E’ costituito 
principalmente dai seguenti elementi componenti: 

o Punta metallica

o Pulsanti di comando
o Impugnatura

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 

dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 

dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 

tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 

compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. 

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 

manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 

riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 

manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Postura Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,

spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di
schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più
appropriato

• Assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non arrecare danni,
se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
• I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il loro isolamento.

(D.lgs. n.81/08, Allegato V, parte II punto 5.16.4 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del “doppio
quadrato” (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai
regolamenti locali

• Prevedere un'impugnatura del martello idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al
lavoratore (Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori di assumere, in

relazione al luogo di svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile

• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono
adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la

caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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chiodi, ferri, ecc. arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008)
Dispositivi di protezione

individuale  – Metodi di
prova per calzature

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine 
rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 

commercio consentono di 
regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)

Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:

cuffie

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli

occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: MARTELLO MANUALE 
Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su un materiale o 
mediante un utensile. Generalmente è composto da una massa  (in acciaio, legno 

o gomma), innestata su un manico di legno che ne consente l’impugnatura.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 

dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona 
pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al 

lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi 
ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono 

stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione 

o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle
migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati

prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con
altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in

altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle
persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al

corpo in altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere
integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in

sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso

sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame,
asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili

apposite custodie ove riporli quando non adoperati).

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge o materiali Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione

individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate,
spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di
schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più

appropriato
• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo

• Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro
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• Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile

• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti
• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono

adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la
caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Ferite, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Proiezione di 
schegge o 

materiali 

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli

occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: MARTINETTO IDRAULICO A MANO 

Il martinetto idraulico a mano è una macchina destinata al sollevamento sul 
posto di carichi o macchine. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 

dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. 
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da 

svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali 
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di 

conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 

manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del 

loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o 
sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su 

scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone 
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in 

altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche 
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di 

intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali 

di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare 
mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli 

quando non adoperati). 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione

individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)

• Verificare la funzionalità del martinetto idraulico a mano prima di utilizzarlo
• Verificare il funzionamento del dispositivo contro la discesa accidentale del carico prima

dell'uso del martinetto idraulico
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Polveri e detriti 

durante l’uso 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008)

Dispositivi di protezione

individuale  – Metodi di
prova per calzature

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro

rischi meccanici
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ATTREZZATURA: MARTINETTO IDRAULICO 

Il martinetto idraulico è una macchina oleodinamica destinata al 
sollevamento sul posto di carichi o macchine. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 

eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 

dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 

carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 

rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 

mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 

eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto

nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamenti e cesoiamento Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento del carico da sollevare Probabile Significativo Notevole 

Ferite e lesioni Probabile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione

individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)

• Verificare la funzionalità del martinetto idraulico a mano prima di utilizzarlo
• Verificare il funzionamento del dispositivo contro la discesa accidentale del carico prima

dell'uso del martinetto idraulico
• Prima di iniziare il sollevamento accertarsi della stabilità del terreno

• Verificare il punto di applicazione del martinetto sotto il carico e la stabilità dello stesso
durante la fase di sollevamento; al termine dell'operazione, stabilizzare il carico con

appositi cavalletti

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 76



• Al termine della lavorazione provvedere a scaricare il martinetto, lasciando aperta la

valvola, e a verificare eventuali perdite d'olio
• Durante l'operazione di sollevamento, il lavoratore deve mantenere le mani distanti

dall'apparecchio e dal carico
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Polveri e detriti 

durante l’uso 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati e/o 

per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008)
Dispositivi di protezione

individuale  – Metodi di

prova per calzature

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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ATTREZZATURA: MAZZA E SCALPELLO 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su 
un materiale o mediante un utensile. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 

dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. 
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da 

svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali 
presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di 

conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 

condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del 
loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o 

sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su 

scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone 
sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in 

altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche 
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di 

intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali 
di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare 

mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli 
quando non adoperati). 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Rumore Possibile Modesta Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della

mano
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• Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai

regolamenti locali
• Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia

sempre bene affilato e con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge
• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono

adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la

caduta (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati e/o 

per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per

calzature

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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FASE DI LAVORO: MESSA A TERRA DI LINEE ELETTRICHE CON FIORETTI 
Trattasi della realizzazione della messa a terra ed in corto circuito di linee 

elettriche aeree mediante l’utilizzo di fioretti, ossia di aste isolanti utilizzabili a 
mano e necessarie per poter avvicinare le parti di connessione dei dispositivi 

di messa a terra ed in corto circuito. Tale attività è preliminare a tutti gli 

interventi sulle linee elettriche aeree. Infatti, in caso di disalimentazione di 
una zona per lavori, la stessa deve essere messa a terra mediante due "fioretti 

di cortocircuito", i quali devono essere mantenuti fino al termine dei lavori e 
rimossi solo immediatamente prima di far ridare tensione. 

• Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
o Fioretti isolanti (ad alto isolamento in tubo di resina sintetica rinforzata con fibre in vetro)

o Utensili manuali isolati, ricoperti con materiale isolante (cacciavite, pinze ecc…)
o Attrezzi isolanti, costituiti da materiale isolante (nastri, tappeti e pedane isolanti)

o Utensili elettrici
o Piattaforma aerea con cestello

• Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:
o Scala portatile

• Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione/Folgorazione Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra

individuati
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

• L’esecuzione di lavori sulle linee aeree deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore

di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività
(Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare i lavori a imprese qualificate e aventi i
requisiti professionali previsti dalla legge. Il rimanente personale deve assolutamente

astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici (Art. 71 comma 7
del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

• Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni della norma CEI 11-27, che fornisce le
prescrizioni e le linee guida al fine di individuare i requisiti minimi di formazione, in termini

di conoscenze tecniche, di normative e di sicurezza, nonché di capacità organizzative e

d’esecuzione pratica di attività nei lavori elettrici, che consentono di acquisire, sviluppare e
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mantenere la capacità delle persone esperte (PES), avvertite (PAV) ed idonee ad 

effettuare in sicurezza lavori sugli impianti elettrici 
• Prima  di  intervenire  in  situazioni in cui le distanze di sicurezza da linee elettriche in

tensione a conduttori nudi siano ridotte, occorre prendere contatto con l’ufficio Enel
Distribuzione per concordare l’intervento di disattivazione temporanea della linea.

• Vietare di accedere a parti attive in tensione senza aver ricevuto specifico ordine dal

preposto ai lavori
• Vietare che i lavori in tensione si svolgano in una delle seguenti condizioni:

o sotto la pioggia, la neve e la grandine,
o in ambienti bagnati,

o in ambienti che in presenza di scintille possono manifestare condizioni di pericolo,
o in presenza di scariche atmosferiche,

o con visibilità scarsa
• Se il lavoro in tensione è in corso e si manifestano le condizioni sopradette, è lasciata al

preposto la valutazione di quando sospendere il lavoro stesso. In tale circostanza, il

preposto deve prendere tutte le necessarie misure di sicurezza anche nei confronti di terzi
• Sul luogo di lavoro deve essere presente, oltre all’operatore, una seconda persona nei casi

di  maggiore complessità dei lavori
• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori

siano  eseguibili nel rispetto della norma
• Utilizzare fioretti isolanti per dispositivi di messa a terra conformi alla Norma

Internazionale CEI EN 61235 (CEI IEC 1235) per la manovra delle pinze di contatto dei
dispositivi di messa a terra ed idonei rispetto alla tensione elettrica della linea oggetto

dell’intervento.

• I lavoratori addetti all'esercizio di installazioni elettriche, o che comunque possono
eseguire lavori, operazioni o manovre su impianti, macchine o apparecchiature elettrici,

devono avere a disposizione o essere individualmente forniti di appropriati mezzi ed
attrezzi, quali fioretti o tenaglie isolanti, pinze con impugnatura isolata, guanti e calzature

isolanti, scale, cinture e ramponi.
• I fioretti costruiti con materiale non sufficientemente isolante devono essere muniti di un

isolatore intermedio, collocato in posizione tale che il lavoratore possa eseguire le manovre
senza dover afferrare il fioretto con una o con entrambe le mani sul tratto oltre l'isolatore

opposto alla impugnatura. I fioretti non devono essere appoggiati alle pareti, ma appesi ad

appositi ganci.
• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a

contatto durante i lavori, non siano in tensione
• Verificare che chi esegue il lavoro possa operare in modo agevole, posizione ben salda,

entrambe le mani libere, ecc…
• Individuare le parti specifiche su cui intervenire e verificare che non siano presenti parti

attive in tensione con cui esista il pericolo di contatto accidentale al di fuori della zona di
intervento

• Controllare a vista l’efficienza delle proprie attrezzature in dotazione personale

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via,
prima di aver sezionato l'impianto

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano
di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2,00 mt),

devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di
trattenuta (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure
collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda

dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o

materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione
individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal

D.Lgs. n. 106/09)
• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso

dei lavori
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs.

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

Guanti in lattice 

naturale speciale con un 
alto potere di 

isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 

devono essere utilizzati 

con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 60903
Guanti di protezione

isolanti  da contatto con
parti sotto tensione

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 

incorporata 

Calotta in policarbonato 

ad alta resistenza, 
completo di frontalino 

proteggi visiera, dotato 
di alto potere dielettrico. 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 13087-8 (2006)

Elmetti di protezione-
Metodi di prova- Parte 8:

Proprietà elettriche.

Elettrocuzione 

Stivali isolanti Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 

suola antisdrucciolevole 
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008)

Dispositivi di protezione
individuale  – Metodi di

prova per calzature.

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

Per tutti i lavori dove 

serva alternativamente 
un punto di ancoraggio 

fisso (posizionamento) o 
un ancoraggio a 

dispositivo anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 361(2003)

Dispositivi di protezione
individuale contro le cadute

dall'alto.

Imbracature per il corpo
UNI EN 358 (2001)

Dispositivi di protezione
individuale per il

posizionamento sul lavoro
e la prevenzione delle

cadute dall'alto. Cinture di
posizionamento sul lavoro

e di trattenuta e cordini di

posizionamento sul lavoro
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ATTREZZATURA: MOLATRICE DA BANCO 
Le molatrici da banco più diffuse sono costituite da un motore elettrico che 

presenta, sui prolungamenti dell’albero, due mole, protette da robusti carter di 
protezione. Le mole sono utensili abrasivi in quanto l’asportazione di materiale 

avviene per l’azione di un elevato numero di grani abrasivi distribuiti nella 

massa della mola e mantenuti nella forma desiderata grazie ad un legante. Con 
queste macchine vengono effettuate anche le affilature di utensili. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e 
lacerazioni  

Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri Possibile Significativo Notevole 

Scoppio della mola Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Ogni mola deve portare un’etichetta riportante tipo, qualità, diametro e velocità massima
di uso, espressa in numero di giri al minuto primo, velocità angolare riferita a mola nuova

ed in metri al minuto secondo, velocità periferica, il nome e la sede del costruttore
• La velocità deve essere esclusivamente indicata con la dizione "velocità massima di uso". é

vietato far menzione della velocità di collaudo
• La velocità massima di uso deve essere stabilita in modo che il coefficiente di sicurezza

rispetto alla velocità limite di rottura per forza centrifuga non sia inferiore a 5

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 83



• Sulla incastellatura o in prossimità delle macchine molatrici deve essere esposto, a cura

dell'utente della macchina, un cartello indicante il diametro massimo della mola che può
essere montata in relazione al tipo di impasto ed al numero dei giri del relativo albero

• Le mole abrasive artificiali devono essere protette da robuste cuffie metalliche, che
circondino la massima parte periferica della mola, lasciando scoperto solo il tratto

strettamente necessario per la lavorazione. La cuffia deve estendersi anche sulle due facce

laterali della mola ed essere il più vicino possibile alle superfici di questa  (Allegato V parte
I punto 5.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Lo spessore della cuffia, in rapporto al materiale di cui è costituita, ed i suoi attacchi alle
parti fisse della macchina devono essere tali da resistere all'urto dei frammenti di mola in

caso di rottura (Allegato V parte II punto 5.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Le cuffie di protezione di ghisa possono essere tollerate per mole di diametro non
superiore a 25 centimetri, che non abbiano velocità periferica di lavoro superiore a 25

metri al secondo, e purchè lo spessore della cuffia stessa non sia inferiore a 12 millimetri

(Allegato V parte I punto 5.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Nel caso di mole a sagoma speciale o di lavorazioni speciali gli "sporti" della mola dai

dischi possono superare i limiti previsti dal comma precedente, purchè siano adottate altre
idonee misure di sicurezza contro i pericoli derivanti dalla rottura della mola

• Le macchine molatrici devono essere munite di poggiapezzi. Questo deve avere superficie
di appoggio piana di dimensione appropriata al genere di lavoro da eseguire, deve essere

registrabile ed il suo lato interno deve distare non più di 2 millimetri dalla mola, a meno
che la natura del materiale in lavorazione (materiali sfaldabili) e la particolarità di questa

non richiedano, ai fini della sicurezza, una maggiore distanza (Allegato V parte II punto

5.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l’integrità degli utensili e il loro stato di usura

• Regolare il poggia pezzi in modo che sia piazzato ad una distanza dall’utensile non
superiore a 2 mm

• L’operatore deve posizionarsi a fianco della macchina
• Premere il pezzo sulla mola in modo graduale e per brevi periodi, facendo sempre

funzionare la mola a vuoto fra un periodo e l’altro, per raffreddare l’utensile
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante l’uso 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati e/o 

per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –

Metodi di prova per
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calzature 

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli

occhi - Specifiche.
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MONTAGGIO DI LINEA VITA SU COPERTURE 

Trattasi del montaggio della linea vita, ossia di un insieme di ancoraggi posti in quota sulle 
coperture alla quale si agganciano gli operatori tramite imbracature e relativi cordini; può essere 

del tipo temporaneo o stabile. Nel primo caso viene utilizzata per il montaggio di edifici 
prefabbricati e successivamente smontata, nel secondo caso viene installata sulle coperture dei 

nuovi edifici in modo stabile, per la loro manutenzione. Inoltre, può essere fissata su diversi tipi di 

materiali, quali calcestruzzo, laterocemento, legno, e travi in ferro. Generalmente, la linea vita 
viene utilizzata da lattonieri, muratori, installatori impianti, tecnici antenna e da chiunque debba 

salire in copertura per lavorazioni o manutenzioni.  
In particolare, le linee vita vengono installate per svolgere sulle coperture dei fabbricati (civili e 

non) i seguenti interventi: 

➢ accesso al tetto per vari usi;

➢ ispezioni del tetto in tutte le sue parti;
➢ riparazioni ordinarie e straordinarie;

➢ installazione di impianti tecnologici (parabole, fotovoltaico, termico-solare);

➢ pulizia canne fumarie e pulizia gronde;
➢ rifacimento lastrici solari ed impermeabilizzazioni.

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di persone 

dall’alto 
Possibile 

Significati

vo 
Notevole 

Allestire lungo i bordi della 
copertura parapetti 

provvisori a norma di legge 
per proteggere gli operatori 

durante la fase di montaggio 
del sistema linea vita. 

Indossare imbracatura e 

cintura di sicurezza 

Caduta di materiale ed 
attrezzi dall’alto 

Possibile 
Significati

vo 
Notevole 

Non gettare alcun tipo di 

materiale dall’alto. Fissare gli 

utensili da lavoro alla cintura 
o portali in una borsa a

tracolla.
Indossare Elmetto di 

protezione

Ferite, tagli e abrasioni 

alle mani 
Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute 
e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello 

imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate misure di protezione collettive 
(parapetti, ponteggi, impalcature, reti, ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare rischi 

residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale combinati con ancoraggi singoli o 
linee vita rigide o flessibili. 

Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, 
valutando la solidità del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini 

all'impianto di ancoraggio. 

Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte del 
progetto, è tenuto a verificare, mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto utilizzata 

per valutarne la capacità di sopportare i carichi indotti da un’eventuale caduta di un operatore. 
Qualora non siano note le “caratteristiche tecniche dell’elemento costituente la struttura portante, 

è necessario realizzare, a parte, delle prove di resistenza statica e dinamica su un campione di 
struttura con un campione di ancoraggio” (UNI EN 795). 

La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore a 
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1,5 metri, considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e all’allungamento 
fisico/metallico del sistema sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 

Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli infortuni 
secondo quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal D.Lgs.106/09 e 

secondo quanto indicato dalla norma di riferimento UNI EN 795:2002, che specifica “i requisiti, i 
metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati 

esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. 
La legge non impone agli installatori di seguire corsi formativi, ma prevede che questi siano 

adeguatamente formati e in grado di dimostrare al committente le proprie competenze, ossia 

devono essere a conoscenza delle peculiarità che caratterizzano il sistema anticaduta, delle 
problematiche che potrebbe incontrare e delle soluzioni da adottare. 

Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 
➢ attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista;

➢ attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto;
➢ verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali;

➢ verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio;
Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema anticaduta, 

la Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito il lavoro a regola 

d'arte. Risulta necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla formazione in modo 
tale da accrescere costantemente le proprie conoscenze relative all’argomento Linee Vita. 

Installare parapetti provvisori per proteggere gli operatori durante la fase di montaggio del 
sistema linea vita. 

Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con 
particolare attenzione alla consistenza strutturale e al corretto fissaggio, in grado di poter 

resistere alle sollecitazioni nell’insieme e in ogni sua parte, in relazione alle condizioni ambientali 
ed alla sua specifica funzione. Non modificare o eliminare un parapetto, ma segnalare al 

responsabile eventuali non rispondenze del parapetto alla normativa 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  
Usare i dispositivi di protezione individuale  

Normativa di riferimento 

Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09. 

UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: 
Dispositivi di ancoraggio”.  

• DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati e/o 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
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per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008)

Dispositivi di protezione
individuale  – Metodi di

prova per calzature

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro

rischi meccanici

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 
altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08
come modificato dal

D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358

(2003)
Specifiche per

dispositivi di protezione

individuale contro le
cadute dall'alto.

Imbracature per il corpo
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ATTREZZATURA: MULTIMETRO 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione/Folgorazione Non Probabile Grave Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
• Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del

lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"
• Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione

• L’attrezzatura deve essere conforme ai requisiti di sicurezza prescritti dalla norma CEI EN
61010-1 (2013)-Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, controllo e per

utilizzo in laboratorio Parte 1: Prescrizioni generali.

• Lo strumento deve essere utilizzato solo da personale esperto e qualificato
• Per interventi di assistenza e manutenzione ci si deve rivolgere esclusivamente a

personale tecnico qualificato per evitare scosse elettriche
• L’apparecchio deve sempre essere posizionato ed utilizzato seguendo le indicazioni del

libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore
• Verificare la presenza di doppio isolamento e di protezione degli ingressi dell’apparecchio

per evitare problemi o lesioni all'utilizzatore
• Effettuare le misurazioni con grande attenzione se le tensioni superano 25VAC o 35VDC.

Queste tensioni sono considerate a rischio di folgorazione

• Controllare le condizioni dei puntali da test e controllare che l’apparecchio non presenti
danni prima di utilizzare l’apparecchio stesso. Riparare o sostituire eventuali danni prima

dell’uso.
• Bisogna evitare contatti con le mani non protette con il circuito, le parti metalliche e altri

terminali sotto tensione.
• I controlli della tensione su prese elettriche possono essere difficili e fuorvianti a causa

dell’incertezza della connessione ai contatti elettrici incassati. Bisognerebbe utilizzare altri
modi per garantire che i terminali non siano sotto tensione.

• Non si deve sottoporre l’apparecchio a tensione o corrente superiori al massimo indicato

• Si deve staccare sempre l’alimentazione e rimuovere i puntali da test prima di aprire i
coperchi per sostituire i fusibili o la batteria.

• Per evitare scosse elettriche, interrompere l’alimentazione dell’apparecchio sottoposto a
misurazione e scaricare tutti i condensatori prima di effettuare misurazioni di resistenza.

Trattasi di uno strumento di misura elettronico utilizzato per la misurazione delle 
grandezze elettriche (tensione, corrente, resistenza e capacità), fisiche, 

meccaniche e cinematiche. Commercialmente, può essere di due tipologie: 

o Digitale, il valore misurato appare su display a sette segmenti LED o LCD;
o Analogico, la lettura della misura è data da una lancetta che si sposta su

una scala graduata;
La differenza tra i due modelli è principalmente costituita dalla presenza del display rispetto 

all’ago che oltre ad avere una lettura più complessa, consente anche di fare errori di parallelismo. 
I multimetri sono divisi in varie categorie, ciascuna numerata con numerazione romana, in cui una 

numerazione più elevata indica uno strumento adatto a misure su circuiti aventi tensioni e 
potenze maggiori. Una suddivisione di questo tipo però si presta ad alcuni equivoci in quanto un 

multimetro conforme per esempio alla CAT II ed adatto per misure fino a 1000 V non è migliore di 

un multimetro conforme alla CAT III ma adatto a misure solo fino a 600 V. Tanto più alta è la 
categoria, tanto più il multimetro è sicuro. I puntali, semplici contatti attraverso i quali connettere 

il multimetro al circuito in esame, devono essere adatti e compatibili pienamente con la categoria 
del multimetro in uso, oppure di categoria superiore. 
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• Per evitare scosse elettriche, non misurare mai la continuità su circuiti o fili sotto tensione

• Per evitare scosse elettriche disconnettere l’apparecchio da qualsiasi circuito, rimuovere i
puntali da test dai terminali di entrata e spegnere l’apparecchio prima di aprire la custodia.

Non utilizzare l’apparecchio con la custodia aperta.
• Per evitare scosse elettriche non utilizzare l’apparecchio fino a che il coperchio del vano

fusibili non sia al suo posto e ben fissato.

• Collegare l’apparecchio con il voltaggio della linea elettrica adeguato
• Per evitare il rischio di incendi o cortocircuiti, evitare di utilizzare l’apparecchio vicino a

materiali infiammabili, o sotto la pioggia o in ambienti umidi
• Per ogni intervento di manutenzione/pulizia è indispensabile togliere l'alimentazione

elettrica. Ma anche dopo aver disconnesso l’unità dall’alimentazione di rete, lo shock
elettrico è ancora possibile tramite l’alimentazione a batteria. Di conseguenza, qualora

fossero necessari lavori di manutenzione o di assistenza all’interno del gruppo di
continuità, la batteria deve essere scollegata su ambedue i poli (+ e -) dai connettori

rapidi.

• In caso non si preveda di usare l’apparecchio per un lungo periodo di tempo, rimuovere le
• batterie per evitare che si scarichino

• Quando necessario, sostituire le batterie con batterie nuove del tipo e delle dimensioni
raccomandate dal costruttore. La batteria può causare scosse elettriche e cortocircuiti,

pertanto, occorre osservare le seguenti precauzioni quando la si maneggia: non indossare
orologi, anelli e altri oggetti metallici, e servirsi di utensili con impugnature isolate.

• Batterie scadute o danneggiate possono causare cauterizzazione se entrano a contatto con
la pelle. Utilizzare guanti adatti.
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ATTREZZATURA: PISTOLA PER SILICONE 
Trattasi di pistola per l’applicazione e l’estrusione di silicone in cartucce in 

varie tipologie: manuale, pneumatica ed elettrica. Viene utilizzata per il 
riempimento dei giunti di dilatazione e per sigillare le fessure nelle 

finestre, nella vasca da bagno o altri interstizi presenti in un edificio. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 

procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina.

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Esposizione ad allergeni Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, abrasioni e tagli agli arti Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" e che sia corredata da un libretto d'uso e
manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza
dell’attrezzatura ed assicurarsi che essa venga utilizzata esclusivamente da personale

adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71

comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)
• Effettuare la manutenzione periodica dell’attrezzatura e verificare l’efficienza dei relativi

dispositivi di sicurezza da parte di personale qualificato
• Prima dell’utilizzo, verificare l’integrità strutturale dell’attrezzatura

• Prima dell’utilizzo, verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la pistola ed
accertarsi dell'efficienza dell'ugello e delle tubazioni stesse

• Non manomettere i dispositivi di sicurezza, ma controllare regolarmente il loro corretto
funzionamento

• Non manomettere le parti costitutive dell’attrezzatura, non fare modifiche ed interventi

non previsti dal libretto d’uso e manutenzione
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• Maneggiare la pistola per l’applicazione ad alta pressione con cura, poiché il fluido

pressurizzato può essere molto pericoloso; infatti, se il tubo presenta fuoriuscite, strappi o
spaccature a causa di usura, danneggiamento o utilizzo inappropriato, lo spray ad alta

pressione emesso può causare ferite da iniezione di fluido o altri gravi danni alle persone e
alle strutture

• In caso di tagli o abrasioni in seguito all’uso di fluido pressurizzato, recarsi

immediatamente al pronto soccorso, poiché il fluido chimico potrebbe essere entrato nella
ferita (che non va trattata come se fosse un semplice taglio) e riferire esattamente al

medico quale fluido è stato utilizzato con l’attrezzatura
• Durante l'uso della pistola in ambienti chiusi è necessario installare un sistema di

aspirazione (Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nei locali dove essa è in uso prima

che gli stessi siano stati adeguatamente areati (Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a 

polveri durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 

la polvere venga a 
contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Esposizione ad 
allergeni 

Guanti di 

protezione Guanti di protezione in 
gomma o neoprene 

antiaggressione 
chimica antistatica 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 374(2004)
Guanti di protezione contro
prodotti chimici e

microrganismi.  Parte, 1,2 e 3

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

antipolvere Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
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occhi - Specifiche. 

Scivolamenti e 
cadute 

Stivali di 

protezione 
Stivali in PVC con suola 

antiscivolo resistente agli 
agenti aggressivi  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale – 

Metodi di prova per 

calzature 
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ATTREZZATURA: SALDATRICE A STAGNO 

Attrezzo utilizzato per la saldatura manuale con filo stagnato. 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazioni di fumi e gas Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione derivante da eventuali
difetti dei componenti della saldatrice

Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di materiale incandescente Possibile Significativo Notevole 

o Ustione Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di scintille e/o proiezione di

materiale fuso durante l’uso
Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le saldatrici devono portare l’indicazione della tensione, dell’intensità e del tipo di corrente,

della potenza
• Devono essere dotate del marchio CE in ottemperanza alla Direttiva Macchine

• Deve essere attuata un’idonea manutenzione per mantenerne il buono stato di
conservazione e di efficienza

• Installare e collegare a terra la saldatrice secondo le norme applicabili
• Non toccare le parti elettriche sotto tensione o gli elettrodi con la pelle nuda, i guanti o gli

indumenti bagnati
• E’ necessario essere isolotai dalla terra e dal pezzo da saldare

• Assicurarsi che la posizione di lavoro sia sicura

• Operare in presenza di adeguata ventilazione ed utilizzare aspiratori nella zona di saldatura
onde evitare la presenza di gas nella zona di lavoro

• Allontanare le persone non protette dalla zona di lavorazione
• Togliere gli effetti personali metallici che possono venire a contatto con corpi incandescenti

o essere riscaldati dalle elevate temperature costituendo un pericolo in più
• Alla chiusura delle attività:

o prima di lasciare il posto di lavoro dismettere gli indumenti che potrebbero
risultare contaminati

o mettere in sicurezza le attrezzature utilizzate

o procedere allo smaltimento dei residui e alla pulizia e riordino del luogo
• Pulire le superfici da saldare, tagliare al fine di evitare formazione di fumi maggiormente

pericolosi
• Le scintille (spruzzi) possono causare incendi e bruciare la pelle; assicurarsi, pertanto che

non vi siano materiali infiammabili nei paraggi ed utilizzare idonei indumenti di protezione
• Non saldare in prossimità di recipienti a pressione o in presenza di polveri, gas o vapori

esplosivi
• Collocare la saldatrice in un ambiente ventilato

• Polvere, sporco o qualsiasi altra cosa estranea che possa entrare nella saldatrice ne può

compromettere la ventilazione e quindi il buon funzionamento
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• Qualora si faccia uso di un saldatore comune, non termocontrollato, esso deve comunque

avere una notevole inerzia termica tale a sottostare, senza eccessiva perdita di calore a 20

- 25 saldature al minuto e nel tempo stesso, non deve oltrepassare, nei periodi di riposo, il
limite di temperatura oltre il quale la punta diventa sporca

• Controllare che la saldatrice a filo abbia un perfetto isolamento della resistenza riscaldatrice
con l’armatura metallica, la minima quantità di calore trasferita al manico, leggerezza e

manovrabilità
• Per mantenere al saldatore la punta sempre pulita e coperta da uno strato di stagno,

bisogna di sovente ravvivarla servendosi delle apposite spugnette al silicone inumidite al
fine di togliere le ossidazioni e riportandovi del nuovo stagno con anima di flussante (quelli

che normalmente si usano)
• Non si deve mai battere la punta del saldatore per ridare la forma originale ; oltre che

rischiare di interrompere l’unità riscaldatrice, si può deteriorare l’isolamento del dielettrico

tra la resistenza e la carcassa metallica dello steli. Solo quando è possibile togliere la punta
dall’utensile si può martellarla per dare la forma originale

• Ogni volta che la punta dei un saldatore è consumata oltre un certo limite, deve essere
sostituita, perché non è di buona norma nel continuare ad usare una punta che essendo

diventata troppo corta, tende a rioscaldarsi eccessivamente
• Infine occorre provvedere ad un appoggio ideale per il saldatore durante i periodi di

riposo, prevedendo un supporto stabile con il manico rivolto verso il basso, contenuto
entro un cilindro oppure una molla a spirale che eviti il contatto con l’ambiente esterno al

fine di prevenire scottature o, peggio, incendi.

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Inalazione di fumi di 

saldatura 

Respiratore 

(FFA1P2) 
Per vapori organici, 

fumi e polveri 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. lgs.

106/09  punti 3,4 n.4
UNI EN 405(2003)
Apparecchi di protezione
delle vie

respiratorie.Semimaschere
filtranti antigas o antigas e
antipolvere dotate di valvole.

Requisiti, prove, marcatura

Proiezione di 

particelle solide fuse 
ad altissima 

temperatura ed 
esposizione a 

radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale 
per saldatori 

Con filtro colorato 

inattinico, che 
riparano dagli 

spruzzi, durante le 
operazioni di 

saldatura effettuate 
sopra la testa 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. lgs.

106/09  punti 3,4 n.2
UNI EN 166(2004)
Protezione personale degli

occhi. Specifiche
UNI EN 169 (1993)
Protezione personale degli

occhi. Filtri per la saldatura e
tecniche connesse. Requisiti
di trasmissione e utilizzazioni
raccomandate

Proiezione di 
particelle solide fuse 

ad altissima 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abras

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

temperatura ioni/perforazione/ferit

e degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

modificato dal D. lgs. 
106/09  punti 3,4 n.6 
EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova 

per calzature di sicurezza, 
protettive e occupazionali 
per uso professionale 

Proiezione di 
particelle solide fuse 

ad altissima 
temperatura ed 

ustioni 

Grembiule per 
saldatura Resistente 

all’abrasione, taglio, 

strappo e 

perforazione 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. lgs.
106/09 punti 3,4 n.7

UNI EN 470-1(1996)
Indumenti di protezione per
saldatura e procedimenti

connessi. Requisiti generali

Proiezione di 
particelle solide fuse 

ad altissima 

temperatura ed 
ustioni 

Tuta 

In tessuto ignifugo 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. lgs.

106/09 punti 3,4 n.7
EN 531/EN 470-1(1996)
Indumenti di protezione per

saldatura e procedimenti
connessi. Requisiti generali

Ustioni per contatto 

con i pezzi da saldare 

Guanti 

Per saldatura e 

comunque per 
manipolazione di 

pezzi caldi sino a 
200°C. Tenuta alla 

fiamma, alla 
proiezione di parti 

incandescenti e 

buona resistenza alla 
abrasione. Cuoio 

trattato contro 
l'indurimento e il 

restringimento 
dovuto al calore 

Rif. Normativo 
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi termici (calore e/o 
fuoco)
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ATTREZZATURA: SALDATRICE ELETTRICA 

Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 

procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazioni di fumi e gas Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Radiazioni ultraviolette e irraggiamento Possibile Significativo Notevole 

Ustione Probabile Significativo Notevole 

Incendio di materiali infiammabili Possibile Significativo Notevole 

Caduta di scintille e/o proiezione di 

materiale fuso  
Possibile Significativo Notevole 

Esplosioni dei recipienti Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• La saldatrice elettrica mobile sarà provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica
di lunghezza limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di

elettrocuzione in seguito a danneggiamenti
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• La carcassa metallica della saldatrice sarà collegata a terra; i morsetti di attacco dei cavi

della pinza e della massa, saranno protetti contro i contatti accidentali (Art. 80 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Sostituire i cavi della saldatrice elettrica quando deteriorati (Art. 18 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non dare

luogo a scintillio e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi della pinza e della
massa saranno serrati a fondo e, nei limiti del possibile, disposti in modo da non costituire

intralcio al passaggio e non essere soggetti a danneggiamenti
• Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed

incombustibile (Allegato V parte II punto 5.16.4 – Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Prevedere un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione della corrente e di
trasformatore a doppio isolamento (Allegato VI punto 6 del D.lgs.n81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)

• L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice
elettrica, devono essere effettuati a circuito aperto, prima di effettuare tali manovre, deve

essere disinserito sia l'interruttore della presa che quello della saldatrice e la stessa
precauzione va adottata per l'attacco ed il distacco dei cavi della pinza e della massa (Art.

82 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• II cavo di massa della saldatrice elettrica sarà collegato al pezzo da saldare nelle

immediate vicinanze della zona nella quale si deve saldare
• Il collegamento di massa della saldatrice elettrica sarà effettuato mediante morsetti, pinze,

prese magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico

• Sarà vietato usare tubazioni o profilati metallici di sezione inadeguata, od altri mezzi di
fortuna

• Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica sarà abbinato a quello di
idrogeno o di gas inerti, le relative bombole di gas compresso saranno posizionate a

qualche metro di distanza dal posto di saldatura e saranno elettricamente isolate da terra
e da qualsiasi parte metallica appoggiandole sopra sostegni isolati e legandole con funi o

cinghie in materiale isolante
• Allontanare, durante l’uso della saldatrice elettrica, i materiali infiammabili, facilmente

combustibili o danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno

opportunamente protetti contro le scintille e l'irraggiamento di calore
• Posizionare nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica un estintore (Allegato IV

punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Nei locali chiusi sarà assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente all'uso di

aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi (Allegato IV punto 2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Durante l’uso della saldatrice elettrica saranno prese le necessarie precauzioni - ripari o
schermi - per evitare che radiazioni dirette o scorie prodotte investano altri lavoratori

(Allegato VI, Punto 1.5 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Durante l’uso della saldatrice elettrica, nei lavori in quota, saranno adottate idonee
precauzioni per evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi incandescenti possano

arrecare danno a persone o cose che eventualmente si trovassero nella zona sottostante.
(Allegato VI, Punto 1.7 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• I lavori di saldatura elettrica su recipienti o tubi chiusi, che contengano o che abbiano
contenuto sostanze pericolose saranno eseguiti solo dopo aver provveduto ad eliminare le

condizioni di pericolo
• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nei locali dove essa è in uso prima

che gli stessi siano stati adeguatamente areati (Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi di 
saldatura 

Respiratore 

(FFA1P2) 
Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 405(2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie.
Semimaschere filtranti

antigas o antigas e
antipolvere dotate di

valvole. Requisiti, prove,
marcatura

Proiezione di 

particelle solide 
fuse ad altissima 

temperatura ed 
esposizione a 

radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale per 

saldatori 
Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 

dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 

effettuate sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 169 (1993)

Protezione personale
degli occhi. Filtri per la

saldatura e tecniche
connesse. Requisiti di

trasmissione e
utilizzazioni

raccomandate

Proiezione di 
particelle solide 

fuse ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008)

Dispositivi di protezione
individuale  – Metodi di

prova per calzature

Proiezione di 

particelle solide 
fuse ad altissima 

temperatura ed 
ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

Resistente all’abrasione, 
taglio, strappo e 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 470-1(1996)
Indumenti di protezione

per saldatura e
procedimenti connessi.

Requisiti generali

Proiezione di 

particelle solide 
fuse ad altissima 

temperatura ed 
ustioni 

Tuta 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 531/470-1

(1996)
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Indumenti di protezione 

per saldatura e 
procedimenti connessi. 

Requisiti generali 

Ustioni per contatto 

con i pezzi da 
saldare 

Guanti anticalore 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 

caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, alla 

proiezione di parti 

incandescenti e buona 
resistenza alla 

abrasione. Cuoio 
trattato contro 

l'indurimento e il 
restringimento dovuto 

al calore 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 

3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09
UNI EN 407(2004)

Guanti di protezione
contro rischi termici

(calore e/o fuoco)

Proiezioni di scorie 

incandescenti  

Berretto ignifugo 
Al fine di garantire la 

massima protezione, 
l’indumento deve essere 

indossato ed allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 470-1 (1996)
Indumenti di protezione

per saldatura e
procedimenti connessi.

Requisiti generali

Proiezione di 

particelle solide 
fuse ad altissima 

temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio Per garantire la 

massima protezione, 
l’indumento deve essere 

indossato ed allacciato 
correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 470-1(1996)

Indumenti di protezione

per saldatura e
procedimenti connessi.

Requisiti generali
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ATTREZZATURA: SCANTONATRICE OLEODINAMICA 

Macchina impiegata nella lavorazione dei prodotti metallici per 
“scantonare”, ossia smussare gli spigoli di una lamiera. Generalmente è 

composta da un tavolo di lavoro razionale con aste millimetrate in 
ottone a triplice funzione, dove viene appoggiata la lamiera da 

scantonare, da una coppia di lame superiori ed una coppia di lame 

inferiori per acciaio, due pulsanti per salita e discesa manuale, un 
salvamani, due squadre di riferimento a regolazione micrometrica, un 

regolatore di corsa elettronico per l’esecuzione di lavorazioni particolari, 
un contenitore dello sfrido. 

La macchina può essere delle seguenti tipologie: 
o ad angolo fisso

o ad angolo variabile
o a doppia stazione o combinata.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 
o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo

cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione
per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che

possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura.

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato

manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della

macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione
e non modificare alcuna parte della macchina.

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento degli arti superiori o più
raramente, di altre parti del corpo

Possibile Grave Notevole 

o Ferite, tagli, lacerazioni alle mani

durante la collocazione dei pezzi
Possibile Grave Notevole 

o Cesoiamento degli arti superiori o più
raramente, di altre parti del corpo

Possibile Grave Notevole 

o Rumore (durante la punzonatura dei
fogli metallici)

Possibile Grave Notevole 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Verificare la rispondenza della macchina ai requisiti delle Direttive CEE

• Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della direttiva macchine e delle altre
norme vigenti in materia

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza delle
macchine

• Effettuare la manutenzione periodica della macchina e verificare l’efficienza dei relativi
dispositivi di sicurezza da parte di personale qualificato, nonché la tenuta del manuale

d’uso e di manutenzione

• Assicurarsi che la manutenzione ordinaria e straordinaria sia eseguita da personale
qualificato

• Durante la manutenzione della macchina, attuare una procedura standardizzata, quale la
neutralizzazione di tutte le forme di energia, la dotazione del quadro di controllo di un

dispositivo a chiave, di cui si deve impossessare l’addetto alla manutenzione fino al
termine delle operazioni

• Segnalare l’operazione di manutenzione della macchina, apponendo un cartello sul quadro
di comando recante la scritta “ Attenzione macchina in manutenzione”

• La macchina deve essere dotata di dispositivi di sicurezza e di protezione delle mani

• La macchina deve essere dotata di un dispositivo a barriera immateriale (fotocellula),
costituito da uno o più raggi luminosi; tale dispositivo è collegato con il sistema di

comando, impedendo la discesa delle lame quando le mani o altre parti del corpo si
trovano in posizione di pericolo

• La macchina deve essere dotata di un dispositivo di comando a due pulsanti, ad uomo
presente e contemporanei, in modo che la pressione o il rilascio di un solo pulsante

impedisca il funzionamento della macchina
• In caso di guasto, deve essere presente una valvola di blocco che chiuda il circuito,

arrestando qualsiasi movimento o una valvola parzializzatrice del flusso che, in seguito a

guasti o rotture, garantisca una discesa controllata dello stampo
• In caso di guasto, la macchina deve essere dotata anche di dispositivi limitatori di

pressione
• Divieto di lavorare con la macchina sprovvista di dispositivi di sicurezza, di ripari o di

rimuovere gli stessi
• Verificare che non vi siano persone esposte nei pressi della macchina, prima di azionare il

movimento
• Verificare che non vi siano in nessun caso parti del corpo dell’operatore esposte a rischio di

schiacciamento durante le fasi operative

• Verificare l'efficienza dei comandi e dell'interruttore di emergenza
• Verificare l'integrità della macchina, in tutte le sue parti

• Accertarsi della presenza del dispositivo contro il riavviamento del motore in seguito ad
interruzione improvvisa dell'alimentazione elettrica

• Non effettuare interventi con organi in movimento prima che sia disattivata
• Non indossare indumenti con parti libere e svolazzanti che potrebbero impigliarsi

• Per quanto riguarda la diffusione di rumore all’esterno, è necessaria un’adeguata
insonorizzazione delle apparecchiature utilizzate, poiché possono provocare disturbo alla

popolazione eventualmente residente nelle adiacenze dell’impianto produttivo
• Segregare le macchine rumorose tramite pannelli fonoisolanti/fonoassorbenti

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al

fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore
• Assicurarsi che la macchina venga utilizzata solo da personale autorizzato ed addestrato

• Indossare i DPI specifici durante l’utilizzo della macchina (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )
• Verificare e controllare che i lavoratori indossino correttamente i DPI obbligatori (Art. 75 –

77 del D.lgs. n.81/08 )
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• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lavorazioni rumorose 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente 
in commercio 

consentono di regolare 
la pressione delle 

coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.3
EN 352-1 (1993)
Protettori auricolari. Requisiti

di sicurezza e prove. Parte 1:
cuffie

Schiacciamento arti 

inferiori  

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasi
oni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.6
EN344/345(1992)

Requisiti e metodi di prova
per calzature di sicurezza,
protettive e occupazionali per

uso professionale

Ferite, tagli, 
lacerazioni durante le 

operazioni  

Tuta In modo da evitare 
che capi o accessori 

personali possano 
impigliarsi 

nelle parti in 
movimento della 

macchina 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.7
UNIEN 510 (1994)
Specifiche per indumenti di

protezione da utilizzare in
presenza di rischio di
impigliamento con parti in
movimento

Ferite, tagli, 

lacerazioni durante il 
collocamento dei pezzi 

Guanti in crosta 

Grado minimo di 

protezione 2 per la 
resistenza 

al taglio e alla 
lacerazione durante la 

manipolazione dei 
pezzi da lavorare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.5
UNIEN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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ATTREZZATURA: SEGA A DENTI FINI 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rottura accidentale della lama Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti Probabile Modesto Notevole 

Inalazioni di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

Ferite e tagli per contatto accidentale Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• La lama della sega sarà ben fissata al telaio

• Durante l’uso della sega a denti fini sarà controllato frequentemente lo stato della lama e

del manico  (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Durante l’uso della sega a denti fini sarà ricordato ai lavoratori di iniziare il taglio con la

sega leggermente inclinata e non in maniera repentina
• La sega deve essere idonea alo scopo cui è destinata ed in ottimo stato di conservazione

• Per iniziare il taglio è opportuno tenere la sega leggermente inclinata. Il pezzo da tagliare
va fissato in modo che vibri il meno possibile

• Fissare le lame su tutta la loro lunghezza durante l’operazione dell’affilatura
• Iniziare il taglio tirando la lama. Premere il pollice sulla lama tenendolo il più possibile

lontano dai denti. Verso la fine del taglio ridurre la pressione sulla sega

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega a denti fini finchè la
stessa è in funzione.

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
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dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Impigliamento, 

presa e 
trascinamento 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per

calzature

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -

Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli

occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: SEGA A DISCO PER METALLI IE 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di materiali Probabile Lieve Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché

dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

• Accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della sega a disco per metalli
• Verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali prima di utilizzare la sega a disco

• Verificare il corretto fissaggio del disco prima di utilizzare la sega
• Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione prima di utilizzare la sega a disco

per metalli
• Verificare l'efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente” prima di utilizzare la sega

a disco per metalli
• Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinchè non intralci i passaggi e non

sia esposto a danneggiamenti prima di utilizzare la sega a disco per metalli

• Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni
prima dell'utilizzo della sega a disco per metalli (Allegato V, Parte II, Punto 5.16 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Ferite e tagli alle 
mani durante le 

operazioni di 
taglio 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di 
polveri 

Facciale filtrante 

per polveri FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -

Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Proiezioni di 

schegge 

Occhiali protettivi 

Occhiali a mascherina in 
materiale anallergico con 

fascia elastica regolabile e 
lente in policarbonato 

classe ottica 1, 

trattamento antigraffio 
esterno e antiappannante 

interno. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli

occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: SEGA A NASTRO 
Le seghe sono macchine utilizzate per tagli rettilinei su alcuni materiali. 

Queste macchine vengono classificate in base all’organo lavoratore, come 
sega a nastro e sega alternativa. 

Nelle seghe a nastro, l’utensile è un nastro metallico continuo e flessibile, 

a denti allicciati, scorrevole su due pulegge. Questa macchina può essere 
orizzontale oppure verticale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 

dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 
o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione

per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che
possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla

relativa rimozione e verniciatura.
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato

manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della
macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione

e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rottura accidentale della lama Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti Probabile Modesto Notevole 

Inalazioni di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

Ferite e tagli per contatto accidentale Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)

• L’attrezzatura deve essere dotata di un riparo mobile con interblocco. Il riparo deve coprire
anche il tratto di lama non utilizzato per il taglio (Allegato V parte II Punto 5.5.2 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• La protezione mobile del tratto di nastro discendente non strettamente necessario per la

lavorazione, deve impedire il contatto con l'utensile su quattro lati
• La protezione mobile deve essere montata in modo tale che, spostando la guida superiore

della lama, si sposti anche il dispositivo di protezione
• La protezione deve essere fissata in modo tale da non dover essere asportata per la

sostituzione della lama

• La protezione mobile deve essere realizzata in materiale trasparente, in modo da
permettere una buona visibilità della zona di taglio

• La sega deve essere dotata di (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09):

o Carter metallico registrabile a coprire la parte di nastro inattiva, lasciando
scoperta solo la parte di nastro coincidente con le dimensioni del pezzo da

tagliare
o Carter fissi o dotati di dispositivo di blocco sui volani di rinvio

• Le seghe a nastro devono avere i volani di rinvio del nastro completamente protetti. La

protezione deve estendersi anche alle corone dei volani in modo da trattenere il nastro in
caso di rottura; quest'ultimo deve essere protetto contro il contatto accidentale in tutto il

suo percorso che non risulta compreso nella protezione di cui sopra, ad eccezione del
tratto strettamente necessario per la lavorazione (Allegato V Parte II Punto 5.5.2 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• I ripari dei volani devono essere realizzati sempre in lamiera di ferro di spessore pari ad

almeno 1 mm o materiale di resistenza meccanica equivalente
• L’attrezzatura deve essere dotata di un pulsante a fungo rosso o barra di arresto posti a

facile portata di mano, quando sono azionati devono porre la macchina in condizioni di

arresto
• Le seghe a nastro devono essere dotate di un dispositivo di frenatura che consenta

l'arresto progressivo del volano motore, senza comportare un deterioramento lama o del
volano, dopo l'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V Parte II Punto 2.6

lettera c)  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Tale dispositivo deve consentire l'arresto della macchina in tempi brevi (Allegato V Parte II

Punto 2.6 lettera c)  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• I lavoratori incaricati all’uso della macchina devono essere adeguatamente formati (Art 71

comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• I lavoratori devono porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro,
seguendo le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle

informazioni riportate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina
• Durante la lavorazione non avvicinare le mani alla zona di taglio

• Bloccare il pezzo da lavorare nell’apposita morsa
• A fine lavoro spengere la macchina dal quadro di comando e lasciare le protezioni

installate
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione
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Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: SEGHETTO ELETTRICO ALTERNATIVO 
Elettro-utensile con versatilità d’impiego, da utilizzare per il taglio agevole di 

diversi materiali quali il legno, la plastica ed il metallo. Il suo utilizzo è molto 
ampio proprio per la notevole disponibilità delle lame in diverse dimensioni. 

In particolare, si passa da lame con seghettatura specifica per legno, a 

piccole lame per metalli adatte anche per effettuare tagli curvi a raggio molto 
piccolo. Inoltre, grazie all'oscillazione della lama nella direzione di taglio in tre 

differenti posizioni, si può ottenere la massima precisione di taglio: per 
materiali teneri come il legno solitamente si usa la massima oscillazione, per 

materiali duri e per ottenere tagli più puliti si può ridurre l'oscillazione a valori 
intermedi. Di solito i seghetti alternativi offrono la possibilità di inclinare il 

piedino di appoggio per effettuare tagli obliqui. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 

dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 

dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 

carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 

compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 

mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 

eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto

nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli, lacerazioni Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della direttiva macchine e delle altre

norme vigenti in materia

• Proteggere gli organi di trasmissione del moto, con dispositivi di interblocco, tali da
impedire l’apertura del riparo della zona pericolosa quando la macchina è in movimento e

non consente l’avvio quando il riparo è aperto, oppure di fotocellule, che garantiscano lo
stesso livello di sicurezza (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
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• Dotare l’attrezzatura di un riparo mobile, o coprilama, con interblocco, che deve coprire

anche il tratto di lama non utilizzato per il taglio (Allegato V parte II punto 5.5. del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Installare una protezione mobile regolabile, in modo tale che, spostando la guida superiore
della lama, si sposti anche il dispositivo di protezione

• Fissare la protezione in modo da non dover essere asportata per la sostituzione delle lame

• La protezione mobile deve essere realizzata in materiale trasparente, in modo da
permettere una buona visibilità della zona di taglio

• La sega deve essere dotata di:
o Carter metallico registrabile a coprire la parte di lama inattiva, lasciando scoperta

solo la parte coincidente con le dimensioni del pezzo da tagliare
o Carter fissi o dotati di dispositivo di blocco sui volani di rinvio

• Predisporre il dispositivo di arresto di emergenza, dotato di comandi facilmente
individuabili, rapidamente accessibili e capaci di bloccare immediatamente il processo

pericoloso (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Predisporre che il dispositivo di sblocco di arresto di emergenza sia possibile solo con

apposita manovra, che non deve riavviare la macchina, ma solo autorizzare la rimessa in
funzione (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Predisporre il dispositivo tale da impedire l’avviamento accidentale o inatteso della

macchina, come nel caso di arresto e ritorno dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte
I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Effettuare la manutenzione periodica della macchina e verificare l’efficienza dei relativi

dispositivi di sicurezza, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione
• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza delle

macchine
• Verificare l’efficacia del bloccaggio del pezzo da tagliare sull’organo di serraggio

• Manipolare i pezzi ed asportare i residui di lavorazione sempre a macchina ferma
• Segnalare la presenza di pezzi di lavorazione che sporgono dalla sagoma della macchina

• Evitare di entrare nello spazio di azione delle parti in movimento della macchina
• Mantenere una posizione di lavoro, tale da risultare al di fuori della zona pericolosa, ossia

tale da evitare di essere colpito in caso di rifiuto del pezzo di legno

• Durante la manutenzione della macchina, attuare una procedura standardizzata, quale la
neutralizzazione di tutte le forme di energia (elettrica, meccanica, oleodinamica e

pneumatica), la dotazione del quadro di controllo di un dispositivo a chiave, di cui si deve
impossessare l’addetto alla manutenzione fino al termine delle operazioni (Allegato V,

Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Neutralizzare l’alimentazione elettrica, in caso di lubrificazione della macchina o in caso di

sostituzione e regolazione delle lame (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che la macchina si scollegata elettricamente, in caso di non utilizzo

• Dotare la macchina di un idoneo sistema di aspirazione, per ridurre l’esposizione a polveri
(Allegato V, Parte I, Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al
fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art. 192

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di Casco Protettivo Dispositivo utile a Art 75 – 77 – 78 , 
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schegge proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro

rischi meccanici

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.

Presenza di 
apparecchiature/ 

macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore I modelli attualmente in 

commercio consentono di 
regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 352-2 (2004)
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facilmente sostituire Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola 

a disco o flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è, secondo il tipo di disco (abrasivo o 

diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 

Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o 
pneumatica) ed il funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza 

limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 
125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità 

minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.). 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 

eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 

dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 

carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 

rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 

mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 

eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto

nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione

individuale

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso cui è destinato e nel modo più
appropriato

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile
dal simbolo del doppio quadrato
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• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di

adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs. 106/09)

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni
(Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09)

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia

protettiva (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs.
106/09)

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione
e il numero massimo di giri

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione
(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09)

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di
raggiungere gradualmente la temperatura di regime

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il

pezzo
• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in

modo uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola
• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia

più in rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti
• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali

• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè
la stessa è in uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.

Lgs. 106/09)

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. 

Lgs. 106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Impigliamento, 

presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. 
Lgs. 106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. 

Lgs. 106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
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da distorsioni protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. 

Lgs. 106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.

Lgs. 106/09
UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -

Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.

Lgs. 106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli

occhi - Specifiche.

Presenza di 
apparecchiature/ 

macchine 

rumorose  

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 

commercio consentono di 
regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.

Lgs. 106/09
UNI EN 352-2 (2004)

Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:

cuffie
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ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE FISSA A DISCO 

La smerigliatrice fissa a disco, detta anche smerigliatrice da banco, è una 

macchina composta da un motore elettrico alle cui estremità sono fissate due 

mole o dischi di materiale abrasivo, la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici anche estese. Generalmente è dotata di schermi 

protettivi in plexiglass e gommini antivibranti 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 

tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 
o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo
cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione

per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che

possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura.

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato

manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della
macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione

e non modificare alcuna parte della macchina.

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli, lacerazioni per contatto con

l’attrezzatura
Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge o dell’utensile o di
parti di esso

Probabile Significativo Notevole 

o Ustioni e bruciature Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Verificare la rispondenza della macchina ai requisiti delle Direttive CEE
• Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della direttiva macchine e delle altre

norme vigenti in materia
• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza delle

macchine
• Effettuare la manutenzione periodica della macchina e verificare l’efficienza dei relativi

dispositivi di sicurezza da parte di personale qualificato, nonché la tenuta del manuale
d’uso e di manutenzione

• Assicurarsi che la manutenzione ordinaria e straordinaria sia eseguita da personale

qualificato
• Durante la manutenzione della macchina, attuare una procedura standardizzata, quale la

neutralizzazione di tutte le forme di energia, la dotazione del quadro di controllo di un
dispositivo a chiave, di cui si deve impossessare l’addetto alla manutenzione fino al

termine delle operazioni
• Segnalare l’operazione di manutenzione della macchina, apponendo un cartello sul quadro

di comando recante la scritta “ Attenzione macchina in manutenzione”
• Effettuare le operazioni di pulizia esclusivamente a macchina ferma, utilizzando

l’aspirapolvere o l’idropulitrice

• Per una corretta istallazione della macchina in ambiente di lavoro e per eliminare il
pericolo di folgorazione degli addetti, isolare tutti gli elementi in tensione in modo da

proteggerli contro i contatti diretti, compresa la linea elettrica di alimentazione
• Verificare la presenza di un impianto elettrico certificato e conforme alle norme CEI e

dotato di comandi di emergenza, capaci di interrompere rapidamente l’alimentazione
elettrica in caso di emergenza

• Verificare ed adeguare l’impianto di messa a terra ogni due anni
• Verificare che le masse metalliche siano collegate all'impianto di terra

• Verificare che la smerigliatrice sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo

del doppio quadrato ( Allegato V parte II punto 5.16.4 del D.lgs. n.81/08 )
• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice sia provvisto di adeguata

protezione meccanica e sicurezza elettrica
• Verificare che la smerigliatrice sia dotata di comando ad uomo presente e di cuffia

protettiva
• Verificare che sulla smerigliatrice sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il

numero massimo di giri
• Verificare che la smerigliatrice sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di

raggiungere gradualmente la temperatura di regime
• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il

pezzo
• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in

modo uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola
• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice finchè la stessa è

in uso
• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali

• Per quanto riguarda la diffusione di rumore all’esterno, è necessaria un’adeguata
insonorizzazione delle apparecchiature utilizzate, poiché possono provocare disturbo alla

popolazione eventualmente residente nelle adiacenze dell’impianto produttivo

• Segregare le macchine rumorose tramite pannelli fonoisolanti/fonoassorbenti
• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al

fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore
• Predisporre e controllare l’efficacia di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte

dalla macchina ( Allegato v parte I punto 10  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.
Lgs. 106/09)
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• Verificare che la smerigliatrice sia dotata di gommini antivibrazioni (Allegato v parte I

punto 10  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09)
• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante.

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

Contro la proiezione di 
schegge  

Occhiali protettivi 

Occhiali a mascherina 

in materiale 

anallergico con fascia 
elastica regolabile e 

lente in policarbonato 
classe ottica 1, 

trattamento 
antigraffio esterno e 

antiappannante 
interno. 

Rif.Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.2
UNI EN 166(2004)
Protezione personale degli

occhi. Specifiche.

Lavorazioni rumorose 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di regolare 

la pressione delle 

coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 
possono facilmente 

sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII

D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.3

EN 352-1 (1993)
Protettori auricolari. Requisiti
di sicurezza e prove. Parte 1:
cuffie

Ferite, tagli e lesioni 
per contatto con 

organi mobili durante 
le lavorazioni e/o per 

caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasi

oni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.6
EN344/345(1992)
Requisiti e metodi di prova
per calzature di sicurezza,

protettive e occupazionali per
uso professionale

Ferite, tagli e 

lacerazioni per 
contatto con organi 

mobili durante le 
lavorazioni e gli 

interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII

D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.5
UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

Inalazione di polveri 

Mascherina 

L’azione protettiva è 

efficace solo se il DPI 
è indossato e 

allacciato 
correttamente. 

E’ da considerare 
esaurito quando 

l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08– Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.4
UNI EN 10720(1998)

Guida alla scelta e all’uso
degli apparecchi di protezione
delle vie respiratorie

Se necessario durante 

l’uso della 
smerigliatrice 

Grembiule 
Resistente 

all’abrasione, taglio, 
strappo e perforazione 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII

D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.7

UNI EN 470-1(1996)
Indumenti di protezione per
saldatura e procedimenti

connessi. Requisiti generali

Proiezione di schegge 
e/o detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/perfo
razione 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.7

UNI EN 340/(2004)
Indumenti di protezione.

Requisiti generali
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ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola 

a disco o flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è, secondo il tipo di disco (abrasivo o 

diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 

Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o 
pneumatica) ed il funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza 

limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 
125 mm., mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità 

minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 230 mm.). 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 

eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 

dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 

carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 

rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 

mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 

eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto

nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione

individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più
appropriato

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile
dal simbolo del doppio quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
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• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di

adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni
(Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia

protettiva (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione
e il numero massimo di giri

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione
(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di
raggiungere gradualmente la temperatura di regime

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il

pezzo
• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in

modo uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola
• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia

più in rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti
• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali

• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè
la stessa è in uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal

D.lgs n.106/09)

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Impigliamento, 

presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.

Requisiti generali

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di
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da distorsioni protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -

Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli

occhi - Specifiche.

Presenza di 
apparecchiature/ 

macchine 

rumorose  

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 

commercio consentono di 
regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 352-2 (2004)

Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:

cuffie
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ATTREZZATURA: SOLLEVATORE IDRAULICO A CARRELLO 

Piccolo sollevatore dotato di ruote per essere utilizzato dove è necessario. 
Ha un funzionamento del tipo idraulico o pneumatico e una discesa protetta 

da un sistema meccanico dentato in modo da evitare che, in caso di rottura 

dell'impianto oleodinamico, l'abbassamento non possa avvenire per più di 
uno stop. Tale attrezzatura risulta adatta all’utilizzo su auto ribassate ed è 

specifico per interventi sottoscocca. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 

tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 

potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 

o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo

cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione

per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che
possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla

relativa rimozione e verniciatura.
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e

periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie

riparazioni.
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della

macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione

e non modificare alcuna parte della macchina.

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamenti, cesoiamento causati
dall'investimento di masse cadute

dall'alto durante il sollevamento

Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento dell’attrezzo e
conseguente ribaltamento del carico da

sollevare

Probabile Significativo Notevole 

o Ferite e lesioni causate da contatti
accidentali con l’attrezzatura

Probabile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Effettuare la formazione e l’informazione degli addetti sul funzionamento e la 

manutenzione di tale attrezzatura da lavoro
• Effettuare le verifiche generali periodiche della macchina, il cui risultato deve essere

riportato sul registro di sicurezza aperto dal responsabile dell’officina, con la seguente

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 125



periodicità: una volta all’anno in caso di uso normale, ogni sei mesi in caso di uso intensivo 

ed ogni qualvolta si presentino condizioni particolari di utilizzo con sovraccarico  
• Se l’apparecchiatura risulta difettosa, vietare l’utilizzo e provvedere immediatamente alla

riparazione
• Verificare periodicamente il livello dell’olio, che in quantità elevata potrebbe sfalsare la

regolazione dell’apparecchiatura

• Nel cambiare l’olio, non usare liquido freni, glicerina oppure olio usato, ma utilizzare
esclusivamente olio specifico, come riportato nel libretto delle istruzioni

• Vietare di sollevare un carico superiore a quello riportato sulla macchina
• Non utilizzare tale attrezzatura per spostare veicoli o carichi, ma solo per sollevare o

abbassare un veicolo
• Prima della messa in funzione della macchina, verificare l'efficienza del dispositivo contro

la discesa accidentale del carico
• Prima di iniziare il sollevamento accertarsi che la superficie sia stabile, piana, orizzontale e

pulita, senza macchie di grasso ed olio

• Durante l’uso del sollevatore, verificare che non vi siano persone presenti all’interno
dell’autoveicolo o appoggiate a questo

• Verificare il punto di applicazione del martinetto sotto il carico e la stabilità dello stesso
durante la fase di sollevamento; al termine dell'operazione, stabilizzare il carico con

appositi cavalletti
• Al termine della lavorazione provvedere a scaricare il martinetto, lasciando aperta la

valvola, e a verificare eventuali perdite d'olio
• Durante l'operazione di sollevamento, il lavoratore deve mantenere le mani distanti

dall'apparecchio e dal carico

• In caso di intervento sotto un veicolo sollevato, disporre un organo di bloccaggio in modo
da proteggere l’addetto dall’abbassamento improvviso e dallo spostamento orizzontale

• Segnalare la presenza del meccanico con un dispositivo di segnalazione
• Dotare l’apparecchio sollevatore di valvola di spurgo dell’aria per evitare il pericolo di

sovraccarico
• Per ridurre il rumore, le ruote devono essere rivestite in poliuretano

• Dotare la macchina di un supporto di protezione, per evitare di rovinare il sottoscocca in
lega di alcune auto, oppure di un supporto in teflon da applicare sul piattello del

sollevatore ( Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 )

• In caso di non funzionamento, il sollevatore deve restare in posizione abbassata e con la
valvola chiusa

• Il sollevatore deve essere conforme alle norme prescritte dalla Direttiva Macchine
• Indossare gli opportuni DPI durante l’utilizzo di tale macchina

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

Ferite, tagli e lesioni 
per contatto con 

organi mobili durante 
le lavorazioni e/o per 

caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasi

oni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08– Allegato VIII

D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.6

EN344/345(1992)
Requisiti e metodi di prova

per calzature di sicurezza,
protettive e occupazionali

per uso professionale
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Ferite, tagli e 

lacerazioni per 
contatto con organi 

mobili durante le 
lavorazioni e gli 

interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/perfo

razione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.5

UNI EN 388(2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Ferite, tagli, 
lacerazioni 

Tuta In modo da evitare 

che capi o accessori 
personali possano 

impigliarsi 
nelle parti in 

movimento della 
macchina 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.7 

UNIEN 510 (1994) 

Specifiche per indumenti 
di protezione da utilizzare 

in presenza di rischio di 
impigliamento con parti in 

movimento 
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ATTREZZATURA: SQUADRATRICE LEGNO 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti 
o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo

cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione
per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che

possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla
relativa rimozione e verniciatura.

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato

manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie
riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della

macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione
e non modificare alcuna parte della macchina.

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli, lacerazioni per contatto

accidentale con l’attrezzatura
Probabile Significativo Notevole 

o Impigliamento, trascinamento Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Sull’attrezzatura saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia
registrabile per impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge

• La squadratrice deve essere dotata di carter contro il contatto con gli organi di
trasmissione

• Prevedere il collegamento all’impianto di terra
• Sull’attrezzatura dovrà essere installato un arresto di emergenza

• L’attrezzatura sarà corredata da un libretto d’uso e manutenzione ( 
• L’attrezzatura deve prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo 

dopo un’interruzione dell’alimentazione elettrica 

• E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con l’attrezzatura in moto
• Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia

• Durante l’uso non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od altro
• Durante l’uso per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare il

coltello divisore opportunamente regolato)
• Utilizzare la cuffia di protezione opportunamente regolata

• Per l’uso dell’attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti
locali

• Saranno utilizzati adeguati DPI contro il rumore e contro l'investimento da schegge

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

Contro la proiezione di 
schegge dal pezzo 

lavorato  

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati 

anti graffio, con 
protezione laterale 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.2
UNIEN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.

Durante l’uso della 

sega circolare per 

ridurre i rischi da 
rumore 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di regolare 

la pressione delle 
coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D. Lgs.
106/09 punti 3,4 n.3
EN 352-1 (1993)

Protettori auricolari. Requisiti
di sicurezza e prove. Parte 1:
cuffie

Ferite, tagli e lesioni 

per contatto con 
organi mobili durante 

le lavorazioni e/o per 

caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasi
oni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII

D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.
106/09  punti 3,4 n.6

EN344/345(1992)
Requisiti e metodi di prova
per calzature di sicurezza,

protettive e occupazionali per
uso professionale
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Ferite, tagli e 

lacerazioni per 
contatto con organi 

mobili durante le 
lavorazioni e gli 

interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/perfo

razione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII

D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D. Lgs.

106/09 punti 3,4 n.5

UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Ferite, tagli, 
lacerazioni, proiezione 

di schegge durante le 
lavorazioni 

Tuta 
In modo da evitare 
che capi o accessori 

personali possano 
impigliarsi 

nelle parti in 

movimento della 
macchina 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 Allegato VIII
D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D. Lgs.
106/09  punti 3,4 n.7
UNIEN 510 (1994)
Specifiche per indumenti di

protezione da utilizzare in
presenza di rischio di
impigliamento con parti in

movimento
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ATTREZZATURA: TERMOCAMERA A RAGGI INFRAROSSI 
Trattasi di uno strumento di diagnostica che rileva l'energia all'infrarosso (calore) 

emessa da un oggetto e la converte in un segnale elettronico che viene successivamente 
elaborato per produrre un'immagine termica su un display ed eseguire i calcoli della 

temperatura. Il calore rilevato da una termocamera può essere quantificato in modo 

estremamente preciso, permettendo non solo di monitorare l'andamento termico ma 
anche di identificare e valutare la gravità relativa ai problemi legati al calore.  

La termocamera viene utilizzata per individuare malfunzionamenti e dispersioni localizzate negli 

impianti elettrici/termici/idraulici, nelle strutture edilizie, nei processi produttivi, negli impianti 

fotovoltaici, nelle turbine eoliche, ecc. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della 

macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 

manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Affaticamento visivo Possibile Significativo Notevole 

o Danni oculari alla cornea e alla retina Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni cutanee ed eritemi Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Non probabile Grave Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza della
attrezzatura ed assicurarsi che essa venga utilizzata esclusivamente da personale

adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza
• Effettuare la manutenzione periodica dell’attrezzatura e verificare l’efficienza dei relativi

dispositivi di sicurezza da parte di personale qualificato, nonché la tenuta del manuale
d’uso e di manutenzione

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"
• Accertarsi che l’apparecchio sia ergonomico, ossia piccolo e leggero, in modo da non

affaticare schiena e braccia dell’operatore, soprattutto in caso di utilizzo prolungato
• Controllare a vista lo stato di efficienza delle attrezzature in dotazione individuale

• Prima di utilizzare l’attrezzatura assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché

dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa
• Non si deve usare l’apparecchio in presenza di gas esplosivi

• Per evitare di riportare lesioni irreversibili agli occhi, non si deve mai guardare
direttamente il raggio laser o l’apertura di uscita, nel caso di apparecchi dotati di puntatore

laser per indicare con precisione l’oggetto di misurazione
• Per evitare il rischio di ustioni, si deve considerare che le immagine termiche di oggetti

riflettenti mostrano misurazioni di temperatura inferiori a quella effettiva.
• Verificare l’integrità dei cavi delle apparecchiature elettriche utilizzate e l’efficienza

dell’interruttore di alimentazione

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 131



• Utilizzare le batterie monouso/ricaricabili in dotazione solo in base alle istruzioni riportate

nel manuale di istruzioni.
• Smaltire le batterie difettose e quelle scariche in conformità con le disposizioni di legge

vigenti.
• In caso di non utilizzo, lasciare l’attrezzatura in perfetta efficienza e spegnere l’interruttore

• DPI
Non sono previsti particolari DPI per tale attrezzatura.
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ATTREZZATURA: TESTER DIGITALE 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione/Folgorazione Non Probabile Grave Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
• Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del

lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"
• Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione

• L’attrezzatura deve essere conforme ai requisiti di sicurezza prescritti dalla norma CEI EN

61010-1 (2013)-Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, controllo e per
utilizzo in laboratorio Parte 1: Prescrizioni generali.

• Lo strumento deve essere utilizzato solo da personale esperto e qualificato
• Per interventi di assistenza e manutenzione ci si deve rivolgere esclusivamente a

personale tecnico qualificato per evitare scosse elettriche
• L’apparecchio deve sempre essere posizionato ed utilizzato seguendo le indicazioni del

libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore
• Verificare la presenza di doppio isolamento e di protezione degli ingressi dell’apparecchio

per evitare problemi o lesioni all'utilizzatore

• Effettuare le misurazioni con grande attenzione se le tensioni superano 25VAC o 35VDC.
Queste tensioni sono considerate a rischio di folgorazione

• Controllare le condizioni dei puntali da test e controllare che l’apparecchio non presenti
danni prima di utilizzare l’apparecchio stesso. Riparare o sostituire eventuali danni prima

dell’uso.
• Bisogna evitare contatti con le mani non protette con il circuito, le parti metalliche e altri

terminali sotto tensione.
• I controlli della tensione su prese elettriche possono essere difficili e fuorvianti a causa

dell’incertezza della connessione ai contatti elettrici incassati. Bisognerebbe utilizzare altri

modi per garantire che i terminali non siano sotto tensione.
• Non si deve sottoporre l’apparecchio a tensione o corrente superiori al massimo indicato

• Si deve staccare sempre l’alimentazione e rimuovere i puntali da test prima di aprire i
coperchi per sostituire i fusibili o la batteria.

• Per evitare scosse elettriche, interrompere l’alimentazione dell’apparecchio sottoposto a
misurazione e scaricare tutti i condensatori prima di effettuare misurazioni di resistenza.

Trattasi di uno strumento di misura elettronico utilizzato per la misurazione delle 

grandezze elettriche (tensione, corrente, resistenza e capacità), fisiche, 
meccaniche e cinematiche. Commercialmente, può essere di due tipologie: 

o Digitale, il valore misurato appare su display a sette segmenti LED o LCD;

o Analogico, la lettura della misura è data da una lancetta che si sposta su una
scala graduata;

La differenza tra i due modelli è principalmente costituita dalla presenza del display rispetto 
all’ago che oltre ad avere una lettura più complessa, consente anche di fare errori di parallelismo. 

I multimetri sono divisi in varie categorie, ciascuna numerata con numerazione romana, in cui una 
numerazione più elevata indica uno strumento adatto a misure su circuiti aventi tensioni e 

potenze maggiori. Una suddivisione di questo tipo però si presta ad alcuni equivoci in quanto un 
multimetro conforme per esempio alla CAT II ed adatto per misure fino a 1000 V non è migliore di 

un multimetro conforme alla CAT III ma adatto a misure solo fino a 600 V. Tanto più alta è la 

categoria, tanto più il multimetro è sicuro. I puntali, semplici contatti attraverso i quali connettere 
il multimetro al circuito in esame, devono essere adatti e compatibili pienamente con la categoria 

del multimetro in uso, oppure di categoria superiore. 
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• Per evitare scosse elettriche, non misurare mai la continuità su circuiti o fili sotto tensione

• Per evitare scosse elettriche disconnettere l’apparecchio da qualsiasi circuito, rimuovere i
puntali da test dai terminali di entrata e spegnere l’apparecchio prima di aprire la custodia.

Non utilizzare l’apparecchio con la custodia aperta.
• Per evitare scosse elettriche non utilizzare l’apparecchio fino a che il coperchio del vano

fusibili non sia al suo posto e ben fissato.

• Collegare l’apparecchio con il voltaggio della linea elettrica adeguato
• Per evitare il rischio di incendi o cortocircuiti, evitare di utilizzare l’apparecchio vicino a

materiali infiammabili, o sotto la pioggia o in ambienti umidi
• Per ogni intervento di manutenzione/pulizia è indispensabile togliere l'alimentazione

elettrica. Ma anche dopo aver disconnesso l’unità dall’alimentazione di rete, lo shock
elettrico è ancora possibile tramite l’alimentazione a batteria. Di conseguenza, qualora

fossero necessari lavori di manutenzione o di assistenza all’interno del gruppo di
continuità, la batteria deve essere scollegata su ambedue i poli (+ e -) dai connettori

rapidi.

• In caso non si preveda di usare l’apparecchio per un lungo periodo di tempo, rimuovere le
• batterie per evitare che si scarichino

• Quando necessario, sostituire le batterie con batterie nuove del tipo e delle dimensioni
raccomandate dal costruttore. La batteria può causare scosse elettriche e cortocircuiti,

pertanto, occorre osservare le seguenti precauzioni quando la si maneggia: non indossare
orologi, anelli e altri oggetti metallici, e servirsi di utensili con impugnature isolate.

• Batterie scadute o danneggiate possono causare cauterizzazione se entrano a contatto con
la pelle. Utilizzare guanti adatti.
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ATTREZZATURA: TORNIO 

Macchina che esegue l’asportazione di truciolo per ottenere superfici esterne e 
interne variamente conformate. Nel tornio il pezzo in lavorazione è solidale con il 

mandrino che riceve il moto e la potenza da un organo motore che conferisce al 
pezzo in lavorazione la velocità di taglio. 

I torni si distinguono essenzialmente per il grado di automazione: 

o torni manuali, quando le operazioni sono compiute manualmente dall’operatore nella
sequenza del ciclo produttivo

o torni a programma, quando alcune o tutte le operazioni sono impostate in modo che si
svolgano nella sequenza stabilita senza alcun intervento manuale

o torni a controllo numerico, quando la macchina utensile è comandata completamente da
ordini ricevuti da un nastro.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 

necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 

riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 

regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 

macchina. 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Cesoiamenti, stritolamenti e lacerazioni Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento degli arti Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e/o detriti Probabile Significativo Notevole 

o Impigliamento degli indumenti Possibile Significativo Notevole 

o Avviamento accidentale della macchina Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata dal libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto di

manutenzione
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• Le viti di fissaggio del pezzo al mandrino, nei torni devono risultare incassate oppure

protette con apposito manicotto contornante il mandrino, onde non abbiano ad impigliare

gli indumenti del lavoratore durante la rotazione (Allegato V parte II punto 5.4 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Analoga protezione deve essere adottata quando il pezzo da lavorare è montato mediante
briglia che presenta gli stessi pericoli

• Nei torni per la lavorazione dei pezzi dalla barra, la parte sporgente di questa deve essere
protetta mediante sostegno tubolare

• Il tornio deve essere dotato di protezione degli organi di trascinamento del pezzo,
costituita da un riparo contornante il mandrino, dotato di interblocco. Suddetto interblocco

potrà anche essere escludibile mediante selettore a chiave estraibile, da custodirsi a cura

del preposto (Allegato V parte II punto 5.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Predisporre uno schermo in grado di riparare dalla proiezione di trucioli e liquidi e di
proteggere dal contatto con parti salienti del pezzo in rotazione (Allegato V parte II punto

5.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Nella zona posteriore del tornio predisporre un riparo fisso, necessario quando la macchina

risulta dislocata in vicinanza di un’altra postazione fissa di lavoro o di zone destinate al
transito di personale in genere

• Per evitare azionamenti accidentali, il tornio deve essere dotato di leve a doppio innesto

• La macchina deve essere dotata di un idoneo sistema di raccolta e contenimento dei
trucioli e del liquido refrigerante (FLR), atto ad evitare il più possibile lo spandimento

all’esterno
• Gli organi di arresto d’emergenza Sono costituiti dal pulsante “a fungo”, di colore rosso, o

da una barra cosiddetta “di arresto”, che debbono essere posti a facile portata, e che
debbono porre la macchina in condizione di arresto nel più breve tempo possibile, tramite

dispositivi in grado di esaurire immediatamente l’inerzia residua
• Deve essere realizzata da un dispositivo di “minima tensione”, atto a impedire l’automatico

riavviamento della macchina, a seguito del ripristino della corrente elettrica, una volta

determinatasi l’interruzione della stessa (Allegato v parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09)

• I volantini di manovra devono essere svincolabili dal sistema di trasmissione oppure lisci,
ad anima piena e con impugnatura ripiegabile (Allegato V parte II punto 5.4 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Lo sportello d’accesso dovrà essere o di tipo apribile solo con l’uso di chiave oppure

amovibile dotato di interblocco
• Deve essere orientabile, ed avere idonea protezione contro l’eventuale proiezione di

schegge dell’elemento illuminante. Per quanto riguarda l’intensità della luminosità devono

essere assicurati valori adeguati a salvaguardare la sicurezza ed il benessere dei lavoratori
• Deve essere presente un fermo meccanico di fine corsa che impedisca la fuoriuscita della

contropunta dalle guide
• Predisporre un sistema di trattenuta degli oggetti appoggiati sulla “testa” del tornio (ad es.

bordino rialzato perimetrale alla zona di appoggio)
• La pulizia del tornio va effettuata con l’apposito uncino salvavano

• Non utilizzare in alcun modo l’aria compressa
• Quando vengono lavorati pezzi in grafite, in teflon o in altri materiali che producono

polveri tossiche o nocive deve essere indossata la maschera antipolvere o i DPI previsti

dalla valutazione dei rischi (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
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• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 
per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 397 (2001)
Elmetti di protezione

Impigliamento degli 

indumenti 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione.
Requisiti generali

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione
contro rischi meccanici

Proiezione di 
schegge e/o detriti 

Occhiali 
Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale 

degli occhi. Specifiche. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati In spugna di PVC, 

inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 

forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.

Requisiti generali. Parte
2: Inserti

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 137



ATTREZZATURA: TRAPANO A BATTERIA 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per eseguire fori, variamente conformati, nel 
pezzo in lavorazione. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Il trapano portatile deve essere munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che
consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto (Allegato V parte

I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Durante l'uso del trapano deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della

punta (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi,

tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire

• Per l'uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai
regolamenti locali

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  
Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

n.106/09
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -

Semimaschera filtrante
contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: TRAPANO A COLONNA 
I trapani sono macchine per eseguire fori, variamente conformati, nel pezzo in 

lavorazione. Il trapano a colonna è composto da un basamento, dove è fissata 
una colonna, lungo la quale scorre, in senso verticale e in senso circolare, una 

tavola di lavoro, ossia il piano dove vengono fissati i pezzi da lavorare. 

All'estremità superiore della colonna è la testata del trapano, cioè un anima 
dove sono rinchiusi tutte le parti meccaniche in movimento. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 

l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 

sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 

vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 

dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 

grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 

accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti Possibile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art.70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"(Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato

dal D.lgs n.106/09)
• È necessario installare un riparo che circoscriva tutta la zona pericolosa, intercetti i

materiali proiettati, senza essere di intralcio alla lavorazione. Il riparo deve essere
resistente all’urto e consentire una completa visibilità ( Art.114 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)
• Per evitare che la punta si inceppi, spezzandosi o provocando la rotazione del pezzo, è

necessario che sia ben affilata e montata correttamente e scegliere l’utensile in base al

materiale da lavorare e rispetto ai parametri propri di questa lavorazione
• Occorre utilizzare un apposito sistema di bloccaggio, sia per pezzi di grandi dimensioni che

per pezzi piccoli. Per il fissaggio dei pezzi grandi si possono usare piattaforme
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autocentranti, griffe, morse speciali o staffe, mentre per pezzi di piccoli il fissaggio può 

avvenire mediante mascherine o morsetti di adeguata rigidezza 
• Gli organi di trasmissione del moto devono essere provvisti di un coperchio di protezione,

munito di un dispositivo di blocco elettrico che non permetta il funzionamento della
macchina a sportello aperto (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come

modificato dal D.lgs n.106/09)

• Il lavoratore deve porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro,
seguendo le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle

informazioni riportate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina
• Non utilizzare l’aria compressa per la pulizia del trapano

• In caso di inceppamento della punta sul pezzo, fermare la macchina e togliere la punta dal
pezzo

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro

rischi meccanici

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.
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Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO PERFORATORE 

Trattasi di attrezzatura, utilizzata per eseguire fori o lavorazioni che 

richiedano l'utilizzo di utensili circolari, come ad esempio le punte elicoidali, 

gli alesatori, i maschi, le filiere. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Il trapano portatile deve essere munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che
consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto (Allegato V parte

I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Durante l'uso del trapano deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della

punta  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Il cavo di alimentazione del trapano portatile deve essere provvisto di adeguata protezione

meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Il trapano portatile deve essere provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo

del 'doppio quadrato' (Art. 80 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi,

tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire
• Per l'uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai

regolamenti locali
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,

prove, marcatura.

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 

protezione 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.

Presenza di 
apparecchiature/ 

macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 
commercio consentono di 

regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 352-2 (2004)

Protettori dell'udito.
Requisiti generali. Parte 1:

cuffie
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ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO 
I trapani sono macchine che eseguono fori, variamente conformati, nel pezzo in 
lavorazione. Nel trapano il moto di taglio, rotatorio continuo, è sempre posseduto 

dall’utensile e viene trasmesso dal mandrino tramite un motore elettrico e un 

cambio di velocità. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 

soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, la regolazione, la 

manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la 

fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari 

ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno 

essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato 
in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni 

di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi 
ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte 

della macchina. 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09

• Sistemarsi in posizione stabile, afferrare saldamente la macchina con le due mani ed

operare gradatamente facendo attenzione a che la punta non scivoli sulla superficie da
forare o non entri in contatto con il cavo di alimentazione

• Prima di cambiare le punte disinserire la spina dalla presa (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

• Prestare particolare attenzione nei lavori su serbatoi e tubazioni chiuse, in ambienti o su
contenitori in cui si potrebbero essere accumulati gas infiammabili o materie che, per
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effetto del calore o umidità, possano aver prodotto miscele infiammabili, provvedere in tal 

caso alla preventiva bonifica del locale o dell'impianto. 
• Il trapano deve riportare il simbolo del doppio isolamento, rilevabile anche dall'assenza

dello spinotto centrale di terra sulla spina dell'apparecchio stesso (Allegato V parte II
punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve

essere installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia massima di
intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita)

• Le prolunghe giuntate e nastrate devono essere bandite assolutamente
• Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato frequentemente lo stato di

affilatura della punta
• Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici,

tubi, tondini di ferro od altro all’interno dei materiali su cui intervenire
• Per l’uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai

regolamenti locali

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per

calzature

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro

rischi meccanici

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 Mascherina per la 
protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione
delle vie respiratorie -
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Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di

conservazione e di efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs
n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato
dal D.lgs n.106/09)

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne

la guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti
con spago e non con filo di ferro

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione
• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile

• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione
• Non manomettere le protezioni

• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro

• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione
• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro

• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia
• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra

• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse
metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso

terra
• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un

trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati

tra loro, e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a
terra
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• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se

alternata, ed a 50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico
collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal

D.lgs n.106/09)
• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo

supplementari facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di

collegamento
• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le

parti interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella
incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN ISO 20344

(2008) Dispositivi di
protezione individuale  –

Metodi di prova per
calzature

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09

UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro

rischi meccanici

Inalazione di 

polveri e fibre 

Mascherina 

antipolvere FFP2 Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs
n.106/09

UNI EN 149  (2003)
Apparecchi di protezione

delle vie respiratorie -
Semimaschera filtrante

contro particelle - Requisiti,
prove, marcatura.

DVR - ATTREZZATURE - Pag. 149



Proiezione di 

schegge  

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs

n.106/09
UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli
occhi - Specifiche.
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ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 
Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla 

forza del relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, 

frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 

conformata, alla specifica funzione svolta. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona 

pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al 
lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi 

ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono 

stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione 
o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle

migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati
prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con

altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in
altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle

persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al
corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere

integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in

sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso
sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame,

asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili
apposite custodie ove riporli quando non adoperati).

Marca 

Modello 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs

n.106/09)
• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione

individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o
d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate

all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la

proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più
appropriato

• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi
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• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio

• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi
• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va

appoggiato o stretto in morsa
• Azionare la trancia con le sole mani

• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro

• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le
sbavature dalle impugnature

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto.
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

• DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09

UNI EN ISO 20344
(2008) Dispositivi di

protezione individuale  –
Metodi di prova per

calzature

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro

rischi meccanici
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